
COMUNE DI MASCALI
PROVINCIA DI CATANIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N"1 0 del Reg.

t 0 FEg. 1399

Lanno miffenovecentonovantarwg il giomo dlreo. del mese di ,lrbtrc,o alleore JB,IO e segg, neF

l'aula delle adunanze, consiliari del Comune, corwocato dat presidentJOet C.C., si è riunito il Consiglio Comunale.

Alla lo convocazione nt/,Ir, nt(.r di oggi, partecipata ai Sigg. Consiglieri comunali a norma di legge,
risultano all'appello nominale:

I CARDTT T O GII'SEPPE
2 EARBARINO GIUSSPPE
3 I,IESSINA LUIGI
.I EIRTJuTIA
5 SATTIRIIINO CATENO
d PA.$IEIA.NCOSATVATORE
- DIMAUROROSARIO
E CAYATLAROMATTEO

Partecipa il Segretario comunale Dott. gsì .F/k t{'^ ?.b.i.r .ll presidente Sig.
conslatato ir numero legare degri intervenutif dichiàra aperra ra riu;ione cne è oubbrica.

.i.
N.B. llpresente verbaledev€ ritenersi r

dafl approvazone der s"gr""n" J"T:ffi:;eall'orquando 
]'abrasrone' iaggiunta o la correzione alpresento atto non siaafiancara

?ritrtrt.iLrr I57

IL CONSIGLIO COMUNALE

' sono prcscnti per I'Amninisbazione commalc il sindaco e gli fusessori luagaraci pietro,
Maccarronc AIfio c tr'rchcra Scbastinno.

$ono prestnti, con frnziori di assistcaza agfi orgad il conandanie dei vigili urbani sig.Andò Mariaao c la Sig.na I_o Casho Santr.

IL coNs' cARDî'r,o GIUsf,ppE, propon. che suebbe o,pport&o affida.e il regolaiiÈntoall 'approvazione della co'nnnissiore couili# che sl aowe istitrire e pertaato di rinviae it punto ehafralo dopo che sia stato esaniaato dall,apposita Conmissione.

IL coNs' MESSINA LUIGI' aon ostacolado e seaza nulla togliere alla proposta tÈstùavaazata dal cons card'ro Guseppe, propone di reggere i vari aticoti det ,rfi*"oto . ," toritetrEono dopo di approvalo.

Adozionc Rcgolamento di Polizie Urùara.

9 BARTOLOLOTTAMICEEE
l0 PRESIIPINO rriYNA hfC_
I I ÙIESSINA GAI'TANO
I? BUIA PIELIIIGI
13 CASDrft oAIJ'IO
lJ PENNISI FRA-IYCESCO
15 BARIIJA' II'RA$CESCO

Totale
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ILcoNs.CARDILLoGIUSEPPPI'ritiralapropostaprecedeatemenlefafia

ILPRESIDENIE'fadaeletbradellaProPostadideliberazioN,cosicomepredisposta
dall'rtrcio coryet'ede, nooché <hi sirgoli aticoli del Regoloerto'

ILcoNs.cAvALInRoMATTEo'ritienecbesiailcasocheilRegolmentoveogatafiato..
ptinia dalia conrmissione cr;;;";;-*;. . *gli. t;;..*ione per ehiedete al Presidetrte co$e -

niai ia no,oina ri*iie Coniaiissi'roi non sia staîa insetiia aii'O d'G :'

ILPRESIDENIE,aq|restoPÚoto'lascialiberoaùikioaiConsiglieri'nelmodoilcuivogliono
poc*der*.

," ..MADANTE DELI.AP.iì,4.' pecisa che il Regoloento serve per snellire l'afiività delta

polizia Mnicipale eO e staro itl ""iirinft 
e la C'r"'-isiione Consilire di allora si era esPrÈssa-

ILcoNs.BARBARINoGIUSEPPEfaaotre,c;heitsuoGruPPo,o'úri/adclleprplessitàin
maito 

'ie 
e'rneessioni di .fi;*;;;ú'tt-' t" th-;;J-t; p"ò #aiie 'l úoineÍtú deiia ie&m

dell'cticolo che lo riguada

vienedatalethnadell'artl,chepostoinvotazionevimeryprovatoconc13votifavorevoli
espressi in forma palese pcr alzata di mao;

Vienedatalethnadell,rt2,chepostoinvotazionevieneryprovato
espressi in forma palese per alzata di mao;

Vieoedataletnrathll,art.S,chepostoinvotazioneviene4provato

coo n 13 voti favorevoli

..t
f'

con n 13 voú favorevoli

13 voú favorevoli

espressi in forma palese per alzata di omo;

Vienedataletnrradell'at4'eidecidEdiaggiungcreallafinedel'locomnailprmtodivmta
virsola ed agtiungerc "edr" ;;-;;':; P"*" t:1;*" to'i come htegrdo' viene 4prowaro

l"i"'rììff*T**oli esprlssi ir forma palese per aLata di mao;

Vienedatalethrraihtl,atS,chepostoinvotazionevieneapprovatoconn13votifavorevoli
espressi in forma palese per alzafa di raoo;

vieoe dara lethna dell,at. 6, che posto il votazione viene ryprovato col n-

espressi ia forma palese per alzda di moo;
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Viene data lethrra dell'at 7, che posto in votazione vieoe approvato con a 13 voti favorevoli
espressi in forma palese per alzata di maoo:

Vime data lethna dell'rt 8, che posto in votazione vieoe approvalo con n 13 voti favorevoli
espressi ia foroa palese per alzata di mao;

Viene data lettrra drll'at 9.

IL CONS. MESSINA LIIIGI, fa aotre che il coma 7, prevede la collocazione sulla soglia
dell'esercizio di cestclli della cqacità da 50 a 80 libi, ritieoe che il volume dei cootenitori possa

oskuir€ il passaggio sul mrciqiede dov€ v€rni collocato, e quiadi chiede che oe venta dimintita la
cryacità dei contenitori.

IL COMANDAIITE, DELIA P-Il{., fa ootaf,e che il contedtore non ù di grandi dimeasioai e

pÉiîdlio úuú puii€tà siclÍa:imte ini'aieio aiia viabilità dti ria'ciryiedi.

IL PRESIDENIE a questo puúto potre ia votazicne I'art 9 che vime ryprovato cotr n- 13 voti
favorevoli espressi in forua palese per a.lzata di mao;

Vieoe data lenra dell'at 10, che posto in votazione viene approvato con tL 13 voti frvorevoli
' espressi ia forma palese per alzata di mano;

Viene data lethra drll'at 11, che posto in votaziooe vime +provato coo n 13 voti favorevoli
espressi in forma palese per alzata di mao;

Viene data lethrra dell'at 12, che posto il votazione vieùe approvato con n l3 voti favsrevoli
espressi ia forma palese per alzata di mao;

Viece data lethrra dell'a't 13, che posto in votazione viene agprovato coo n- 13 voú favorevoli
espressi in forma palcsc per alzata di mmo;

Viene data letnrra dell'arf l.f:

IL CONS. CAR.Dil.T.O GIUSf,PPf,, propùns di aggi -gere al

csoma ó, dopo la parola caderroste, "giochi c artico[ da bambini", che posto ia votazioae cosi come

idcgrato, vieoe agprovalo coa n- 13 vgti favo'revoli espressi in forma palesc pr alzafa di mao;

ESCE IL CONS. EIf,RT JLTITA = PR.ESENfi N. 12

Vieae data lethra dell'at 15, che pofo in votazioae viene ryprovato co! tr 13 voti favorevoli
,' espressi in forma palese per alzafa di mao;
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Viene data lethra dcll'at 16; vime proposto che alla fine del co"'-a 10, dopo la paola
cavallo, aggiungere "rli cui al prmto b del preccdcnt€ comma 1.", che posto in votazione cosi come

integrato, viene approvato con n- 12 voti l'avorevoli espressi in forma palese per alzata di mao;

Viene data lethra dell'art 17, che posto in votazione vieúe approvalo con n 12 voti favorevoli
espressi in forma palese per alzfa di maoo;

IL PRESIDENTE, a qu€sto puoto propone al Consiglio di leggere le intestaziori degli articoli, e -

neli' everùiaiiià che nÉcessitano di integazioni, si gocederà a ieggerl'r blto per int*to e ad integrre i
reiativi aticoii.

Viene data letùrra dtll'oggeto dell'dt 18, che posto in votazir:'ne viene approvato coa n 12 voti
favorevoli espressi ia fuma palese per alzata di mano;

Viene data lettrra dell'oggefio dell'trt 19, che posto in votazione vieae approvalo con n 12 voti
favorevoli espressi ia forma palese pr alzata di mano;

Vime data lethra dell'oggeto dell'd 2{f, che posto in votazione viene qprovato cotr tr 12 voti
favorevoli espressi in forma palese per alzata di mao,

Vieoe data lettrra dell'oggeto dell'arl 21, che posto ia votazione vime approvato con n- 12 voti
favorevoli espressi ia foma palese per alzata di mano;

ENTR{ IL CONS. f,IERT JUTT.{, = PRS,SENTI N. 13

Vieae data lettrra dell'oggeto dell'rL 21, che posto in votazione viene ap,provato con n l3 voti
favorevoli espressi ia forma palese per alzata di mano;

Vi*e data lethrra dtll'oggefro dell'd ?3, che posto in votazione viene approvato con n 13 voti
favorevoli espressi in forma palese per alzata di mao;

Viene data lettra dell'oggeÍo dell'at ?1, che posto in votazione vime rpprovato con n 13 voti
favorevoli espressi in fo,rma palese per alzata di mao:

Viele data tettrra dcll'oggefro dell'at 25, che posto in votazioae viene approvrato con o- 13 voti
fav'orevoli espressi in forma palese per alzata di mao;

Vieae data letbrra dell'oggeto dell'trt 2Í, che posto is votaziooe vieoe qprovato coa n 13 voti
favorevoli espressi in forma palese per alzata di mmo;
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Viene data leftrra dell'oggetro dell'mt 2?, che posto in votazione I'iene approvato con o- 13 voti
favorevoli esp'essi in forua palese pet alzata di maao;

Vimt data lettrra dell'oggeto d€ll'd 2E, che posto h votazione viene ap'provato col a 13 voti
favorevoli espressi in forma palese per alzata di mao,

- Vieae data lettra dell'oggeto d€ll'dt 29, che posto in votazione viene qprovato csn o- 13 voti
favorevoli espressi in forma palese per alzata di mao;

Viene data lettna dell'oggeto dcll'ilt 30, che postù in votazione viene approvato coa n 13 voti
favmevoli espressi ia fotma palese per alzata di mao;

Vieae data lethra dell'oggeto dell'ilt 31, che posto in votazioae vime ryprovato coa o- 13 voti
favorevoli espressi in forma palese per alzata di mao,

Vieoe data letfura dell'oggefro dell'at 32, che posto in votazione viene approvato con n 13 voti
favorevoli espt'essi ia forna palese per alzata di mao;

ESCE IL CONS. BARILIA' FR.{NCESCO = PRESENTI N. r2

Vime data lettrra dell'oggefro dell'fft 33, che posto in votaziom vime rygrovato cor n- 12 voti
fav,rrevoli espressi in forma palese per alzata di mao;

- Vietre data lettra dell'art 34;

IL CONS. BARBARINO GIUSf,PPE, chiede in trrÈ'ito trotizie, circa la possibilita di da.e u
coltivatori direÉi, I'opportrniti di vendere i propri prodoti.

ENTRAIL CONS. BARILL{' ÍIA}ICESCO = PRf,$ENfIN. 13

IL COI'I{NDANIE Df,LLI P.r\'f., precisa che questi possono vmdere i loro prodoti in alcuai
- - J: L -- -- - -:l: --^:
Prrsu uÉu qJtscrrruitu.

IL CONS. BARBARINO GIUSEPPE, chiede di stabrlire quÈsti spazi.

IL CONS. CARDILLO GIUSEPPE, chiede che vmgao stabilite delle derogle per la vmdita
di Íiori h occasione della comemorazioae dei defnti aggiungeodo all'at 34 uo terzo co"'-a e cioè:

"3. iI Sindaco potrà autorizttre in occrsione ili particoiari ricorîenz€ in deroga al punto c) e d) dcl
I conma". Ed inolte aggiungere al pragrafo g) dopo la prola calderroste, aggiuagre: "palloncini e
giocattofi pcr bmbiui".



prginr Ú

ÎNTR.{, IL CONS. BEIj.{, PIERLUIGI = pRESENTI N. t.l
f,scoNo I coNss. BARBARTNO GIUSEPPE f, BARTOLOTTA MIcEf,Lf, = PRESENTT N. r?

IL PRESIDENIE, pone ia votazione I'integrazione delt'dt 34 coa I'aggiunta del 3o coma-
che viene ryprowto con n 12 voti favotevoli espressi in forma palese per alzata di maoo;

Viene data lethrra dell'oggeto d€ll'trt 35, che posto ia votazione vime ryprovato con n 12 voti
favorevoli eqpressi in forma palese per alzata di maao,

Viene data letira dell'oggeto dell'd 36, che posto ia votaziole viene approvato con o- 12 voti
favorevoli espressi in forua palese ptr alza:ta di mao;

f,NTRA IL CONS. BARBARINO GIUSEPPf, = pRESf,NII N. t3

Vietre data lethra dell'oggeto d€ll'et 37, che posto in votazione vieae ryprovato con n 13 voti
favot'evoli espressi ia forma palese per alzata di mao;

Vime data letbrra dell'oggetro d€ll'art 3E, che posto in votazione viene approvato con n 13 voti
favotevoli espressi ia forma palese per alzata di mao

Vime data lethna dell'oggeto d€ll'a't 39, che posto in votazione viene agprovato con n 13 voú
fav,rrevoli espressi in forma palese per alzata di mmo; -

Vime dafa lethrra dell'oggefio dell'trt 40, che po-fo ia votazic'ne viene approvato cou n 13 voti
favorevoli espressi ia forma palese p r alzala di mao;

Vime data letbrra dell'oggefro dell'art 41, che posto ia votazi,rne viene approvato con n 13 voti
favorevoli eraressi ia forma palese per alzata di mano;

Viene data letira dell'oggeto d€ll'at {2, che posto ia votazione vieae approvato con n 13 voti
fav,xevoli espressi ia foma palese per alza:ta di mao;

ESCf, IL CONS. CAVALLTRO LíT{TIEO = PRESENTIN. l?

Viene data lettura dell'art 43:

IL coNs. BARTARTNO GIUSEPPE. propoúe di aggi'ngere aI pnmo coma dopo le cre
vedi, te fuo alle orc 08,00 del giomo soccesrivo", che posto in votazione cosi come integrato, rìene
approvdo con n- 12 voti fnrorevoli espressi in forma palese per alzata di maao;
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Vime data lehrra dell'oggefio dell'dt 44, che posto ia votazioae vieae approvalo coan 12 voú- favorevoli espressi in forma palese per alzata di mao;

Viene data letirra dell'oggeto dell'art 45, che posto in votazione vime approvato con n 12 voti

Vieoe data lettra dtll'oggeto dsll'ilt 46, che posto in votazione vieae ryprovato coa n 12 voti
favorevoli espressi in forma palese per alzata di mao,

Vime data lettrra dell'oggeffo dell'art 47, che posto in votazione vietre eprovato con n 12 voti
favorevoli espressi in forua palese per alza:ta di mao;

Viete data letina dell'oggeto dell'trL 4E, che posto il votazione vime approvato con n 12 voti
favorevoli espressi in forma palese per alzata di mao;

Viene data lettrra dell'oggeto dell'ùt 49, che posto in votaziooe viile approvato coa n 12 voti
favorevoli espressi in flrrna palese per alzata di mmo;

Vieoe data lethra dell'oggefro dell'at 50, che posto in votazioae vieae approvato coa n- 12 voti

. fav.xevoli erpressi in forma palese per alzata di nao;

i . Vimt data lethna dell'oggeto d€ll'dt 51, che posto ia votazioae vitne approvato con n 12 voti
favorevoli espressi ir forma palese per alzata di mao;

Viene data lettra dell'oggeto dtll'at 53, che pùsto in votazione viene approvato coo a- 12 voti
favorevoli espressi il forma palese per alzata di malo;

Viene data lettrra dell'oggeto dell'fit 53. che posto in votazione viene app,rovato cso o- 12 voti
favorevoli esaressi in forma palese per alzata di mao;

Vieoe data letnna dtll'oggeto drll'at Sil, che posto in votazione viene approvaio con r 12 voti
favorevoli espressi ia tìxma palese per alzata di maoo;

Vieoe data letbrra dell'oggefro dell'ilt 55, che posto in votazioae viene appovato con n 12 voti
favorevoli espressi ia forma palese per alzata di mmo;

Viene data lethrra dtll'oggeto dell'at 56, che posto in l'otazione vieae ryprovato coo n 12 voú
iàvorevoli espressi il forua palese per alzata di mao;

Vieae data lettrra dell'oggeto dell'trt 5?, che posto in votazione viene approvato cvn n 12 voti
" favorevoli espressi ia forma palese pu alzaladi maao,
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Vime data letira dtll'oggeto dcll'trt 5E, che posto in votazioae vielle ryprovato con n 12 voú
favorevoli espressi ia forma palese per alzata di mmo;

Vieae data lettrra dell'oggefio dell'ùt 59, che posto ir votazioae viene ryprovato coa n 12 voti
favorevoli espressi in forma palese pgy *lzzta di mao;

Vime data lettrra dell'oggeúo dell'út 60, che posto in votazioae viene approvato con n- 12 voti
favo'revoli espressi in forma palcse per alzata di mao;

Vieoe data lettra dell'oggeto dtll'trL 61, che posto in votaziooe vieae approvato con n 12 voti
favorevoli espressi ia forma palese per alzata di mmo;

Vietre data letira dell'oggeto dell'art 62, che posto ia votazioae viene approvato coo r- 12 voti
favorevoli e!'prÈssi in fomra palese per alzata di mao;

Vieae data letirra dell'oggeffo dell'dl 63, che posto in votazione vime approvato con [ 12 voti
favorevoli eqpressi ia forma palese per alzata di mmo;

Vieoe data lettura dell'oggefio d€ll'trL 64, che posto il votazione vime approvato con n 12 voú
favorevoli espressi h forua palese per alzata di mao;

Viene data letfira dtll'oggefro dell'fit 65, che posto in votazione viene approvato con o- 12 voti
favorevoli espressi ia fc'rma palesr per alzata di mao;

Viene data lethra dell'oggeto dell'dt 6ú, che posto in votazione vieae qprovato coo n 12 voti
favorevoli espressi ia forua palese per alzata di maoo;

Vierc data lettrra dell'at 6?:

IL CONS. BARBARINO GIUSf,PPf, chiedt notizie in merito alla chiuilra domeaicale e
delle loentele da pate di taati conmerciati. Vista ta presenza di piccoli esercizi oel territorio
comuaale che pokebbero restre aperti la domeaic4 meoke smo chiusi i npermercati.

IL COIìif.,lD[DANTf, DELIA P.lìlf., pecisa che ci sono ordinaze del Srndaco in merito.

IL CON$. PENNBI IRAIICESCO, precica che c'è stata utra rirniotre ddla categoria dei
comercia'"i ed a maggioraza si sooo prese delle decisiooi.

IL coNs. BAlSARrNo GIUsf,PPf,,, propore che sa'ebbe oppffirno lasciare libetta rli
aperhrra nei giord domeoicati.
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IL CONS. BEII'L PIf,RLUIGI, si dichira d'accordo in merito alla proposta drl Cons.
Babarino e dichiaa che si frà caico con I'A'rministrazione Comuaale.

ENTRAIIIO I CONSS. BAX.TOLOTTAMICEELE E CAVAIftRO IITfJTTITO
PRESENIIN.Il

Notr avetrdo nessuú alko richiesio di intewenire IL PRISIDf,NIE, poae in votazioae l'anL 6i,
che viene ap'provato con L 14 voti favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano;

Vime data lettrra dcll'oggeto dell'at 6E, che posto in votazioae vime ryprovato cot o- 14 voti
favorevoli espressi il forma palese per alzata di mao,

Vime data lettrra dell'oggeto dell'dt 69, che posto in votazione vietre approvato coa n 14 voti
favorevoli ÈryrÈssi in forma palese per alzata di mao;

Vime data lettrra dell'oggeto dell'ilt 70, che posto ia votazioae viene applovato con a 14 voti
favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano;

Viene data letfira dell'oggeto dell'att ?1, che posto in votazione vieae ryplovato coa n 14 voti
. favorevoli espressi in foma palese per alzata di maoo;

Vieoe data lethrra dell'oggefro dell'art ?2, che posto in votazione vietre qprovaio con n 14 voú
favorevoli espressi ia forma palese per alzata di mmo;

Viene data lethrra dell'oggeto dell'at 73. che posto in votazione vieoe ryprovalo coo n. 14 voti
favorevoli espressi in ftrrma palese per alzata di mao;

Viene data ltttrra dell'oggeÍo dell'ùt ?4, che posto ia votazione viene approvato cou n 14 voti
favorevoli espressi rn forma palese ptr aleata di mao;

Vieae data lethra dell'oggeto dtll'at ?5, che posto in wtazioae viene approvato cona 14 voú
favorevoli espressi il forma palese pr alzata di malro;

Vime data lethna dell'oggeto dtll'rL 76, che posto il votazione vieoe approvato con n 14 voti
favorevoli espressi in firrma palese ptr alzala di maoo,

Vime data lethra dell'oggeto dtll'rl ??, che posto in votaziote vieuÈ ryprovato con n. 1,1 voti
favorevoli espressi in foma palese pt alzala di mao;

Vieoe data letbrra dell'oggeto d€ll'út 78, che posto ia votazione viene approlato con a lrl voti
favorevoli rspressi in finua palese per alzata di mano;
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Vime data lettrra dell'oggeto d€ll'at ?9, che posto ia votaziole viene approvato con n 14 voti
favorevoli esaressi ia forma palese per alza:ta di maao;

Viene data letira dcll'oggeto dell'd 80, che posto in votazioae viere approvato con n 14 voti
favorevoli espressi in forua palese per alzata di mao,

Vime data lefirra dell'oggeúo dell'dt El, che posto il votazione viene ryprovato con n 14 voti
favorevoli espressi in forma palese pr alzata di mao;

A qucsto punto, esarita la votazimc sui siagoli aticoli del Regolammto, IL PRESIDENIE,
pone in votazione tfîo il Regoianiento con le integrazioni e niodiiiche agli singoli aticoii come sopra
riprl'ralo, che vietre 4pi'ùv-atù all'meimità dei 14 presmti e voi*nri in forma paiese per alzata di mao.

ILCONSIGLIO COMT]NALE

VISTA la poposta cosi c,rme predisposta dal conpetente rdicio, mrqita di [rti i prre di rito;
UDm i vri interveoti;

VISTO I'esito delle votazioni per singolo rticolo come sopra riportato, noochè ta votazione su

tfto il Regolaento;
1'ISTA lahgge Regionale 01.08.1990, n l?;
1:ISTO il vigente Ordinmento A'nminigfativo degli EE Il. vigente nella Regioae Siciliaoa
VISTO il viegnte Statio Conruaale.

Df,LIBERA

l) - Approrae I'allegata proposta di deliberazioae, cosi come predisposta dall'Ufficio coryetente, ivi
coryreso il relativo Regolmento, così come modificato ed integrato, coryosto da a 81 aticoli
che in rmo al pesmte, forma pate integrmte e sostînziale.

îî++++il*

A qursto puato IL PRESIDENIE, sospÈnde la seúlt4 sono le ore 20,20.



'

DI MASEALI
PROVTNCIA OI CATANIA

L anno millenovecentonovanta 

- 
il giomo 

- 

del mese di 

- 

alle ore 

-- 
e segg, nel-

I'aula delle adunanze. consiliari del Comune, conv@ato dai Presiderne del C.C., si è riunito ilConslllio Comunale.

Alla 

- 

convocazione di oggi, parîecipata ai Sigg. Consiglieri comunali a norma di legge,

risultano all'appello nominale:

Partecipa il SegÍetario comunale Dott.
ccnstatato il nurîero regale degli intefvenuti, dichiara aperla la íunione che è ouDotica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE DI DEUBERAZONE DEL CONSIGUO COMUNALE

oGGEllo: .Iclozione fiègo)-anenÈo d.i ?oliaia
N'-/-del Reg. I

uroa.rla.

data

CONSIGLIERI 
-;*"r.i

Ass. u\Jt\ùtuLi trFf I

g far:.f È Franc esco
10. Carctillo Giuseppe )
11. Barbarino Giuseppe
12. Eiert Jutta i-n Rrglisi
13. CavaLlaro Matteo
14. larto]-otta Michele t

15.tC.t61r-to r"t'o )
Totale

1. Satuirrino Cgt eno
2. Messina luigi
3. Panebianco Safvato re
4. Di ì[auro Rosario
5. Prestipino Ànna trlari a C.
5. Mes sina Gaeta,no
7.Bel1a Pierluigi
8. Pennisi Fra.ncesco

N€' lt Fesente verbare oev€ ntenersr m_?nomgsso-at'orquando 

'abrasrcn€, 
r'aggrunra o ra ccnezone arpresente ano non sla arfancatadaJl'approt azrone del seofeiaio vemarzzanle.



*,{-: f :. ..È,;I r:. t ì':- t:1
'Proposta dl deliberazlone addì

OGGETTO: Àdozione Reaolamento di Fo].izi2 thbant -

VISTA: la LN. 07.03.198ó no 65. Recante norme sull'org@izzaziotre e il fimzionamerúo dei corpi
Polizia Muricipale;

VISTA: laL.R 01.08.1990 no 17, con la quale è stnta recepita in Sicilia la mormativa di cui sopr4

YISTA: la deliberazione no ll2 del 10.04.1943 , della Prefethrra di Catsnia prot n' 15218 Div. 4
avente per oggeto " Regolanento di Polizia Mmicipale ".

RITEITIUTO: necessario aggiornare ed adeguare alle úrali esigenze e nonnaúive vigenti il
regolamento di Polizia Urban4

YISTO: lo schema di rcgolarnento predisposto a cure del Comando PoliziaMmicipale;

DATO ATTO: che sono stati acquisiti i pareri previsti dall'dt 53 L. no 142/90 così come recepiti
dallaL.L 48/91.

P ROP ONE

Per le ragioni esposte in premessa, adotta-e l'allegato " Reolamento di Poliziaurbana"

Prcponente: ll Sindaco do LlAssessore
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Resolamento di Polizia Urbana

COMTTNE, I}I MASCALI
(PRO\TINC:]A DI CATANTA)
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TITOLO I
DISPOSIZIONI GE}IERAIj

tur. I
Ihnlità

l. Il Regolarnento di Polizia Urbana disciplina, in confornútà ai pnncipi ge-îerali
dell'ordfuamento giuridico ed in amonia con le norme speciali e ccn le únalità dello Statrto della Cifia.
cornrrortfitrÈnti ed a[ività coormúue iofluenti sulla vita della comuaità crtadina al fine di salvagutrdde
la convivenza civile, la sicurezza dei crfradini e la piu ampia Auibilrtà d€i beùi commi e di hrtelre la
qualità della vita e dell'ambiente.

Art ?
Oggctto e apptcazione

L II Regolamento di Polizia Uttana- per il perseguimerfo dei fini di cui all'et. l. comma l, defra

. norme, arúonome o rdegl atlve di disposrzroni getrerali o speciali, in materia di:

a) sicurezza È qualità dell'ambiente urùilo:

b) occrryazrone di aree e spaz pubblici;

c) ac0ue,

d) quiete pubblica e orivata.

e) protezrone s fifsln degli înirnali.

t) esercizi pubblici,

2, Olte alle norme cootenúe o richiamate dal presente regolamento- rlowanno essere osservate
le disposizioni stabilite per singole contingenti circostanze dalla Autorità Conlrnale e gli ordini. mche
orali, dati dai firnziona'i comrmali e dagli Aeentr di Polizia 1\{uaicipale- nonché dai fimzionari detle
Unità Saritarie Locali, nei Lmiti dei poteri loro riconosciúi dalle leggi e dai regolanenti.

3. Quartdo, nel tegto degli articoli, ricorre il termine Regolmento setrza alclrna quali{icazione.
con esso drve rnteodersi il Regolamento di Polizia Urbaa



tur3
Definizioni

L Ai ftni della disciplina regolamentare è considerato bene comune in genetale lo spazio urbano

trfto. ed in paticolae:

a) il suolo di dominio pubblico, owet-o di dominio privato ma gravato da setvitir di uso

pubblico costitrita nei modi e oei teînuu di legge, nonché le vie private aperte al pubblico passaggio e

le aree di proprietà privata non recintate in confotmita al Reg.olmento Edilizio;

b) i pachi e i giardiru pubblici e il verde pubblico in ge'nere;

c) le acque;

d) i moournenti e le lbntae monunentali;

e) le facciate degli edifici e ogni alh'o mulfafio la cui stabilità ed il cui decoro debbao
.""*..-1,,.-,*,.1-+i

I fi gli rryianti e le shr.úture dr uso conue, collocati sui beni commi indicati nelle letere
trecedstrti-

2. Per fiiizione di beni comuni si idende il libero e generali.zato uso dei medesimi da pate di
tutti i citadioi, seoza limitazioni o pleclusioni, nel rispefro delle norme di cui al Regolaaento. La
fitiziore dei beni comrmi non necessita di preveatir.e concessioni o autoriuaziotri.

3. Per uttlizzazione di beai couuni sr rntende l'uso patrcolare che di essi veoga fatto, in via
esclusiva, per I'esscizio, di norma ternporaneo. di afrività lecite, anche di caatrere privato.

L tfilizzazime dei beni cùmuúl é sempre subordinata a preventiva concessione o aúori.zazione.

Art 4

Concessioni e au torizz azioni

L Qufldr), a noîma del Regolanento, occorra conseguire prevenúva specifica concessione od
aú+riezazione, questa deve essere richiest4 con istarea iu regola con la legge stl bollo, indirlzzata al

Sindaco o all'Assessore delegato, secondo le rispetive coryetenze.



2. L'istm.zn deve essere corredala della docunentazione che, in relazione al bene che si intmde
dilizzare ed alle modalità di rfilizzazio'ne, ovvero in relaziooe all'afrivilà che si inteode esercitae, sia
ritenuta necessaa'ia ar fili dell'ishtoria del procedimento.

3, Gli tffci ccmpetenti a rilascice le concessioni o le atúcrrzrazioni determinalo, in via
gÉîtrale, per sEru specie di c+ncessione + aúcrirsazicse, i tenninr ea8o i quali l'ista:za drve essef,e

Preseotata e quale documenlazione debba corredada Qualora non sia obietivmente possibile la
determiaaziote in via geaerale per taluae specie di concessioúe o rrlùaitraaziorre, il responsabile del
procedimeato prorwede immediatamente a richiederc la documentazioae nel caso specifico oecessari4
coacedendo colgruo termine per la presentazione.

4. L'eventmle diaiegg-d"lb_-glg4Eltore o afmiTzazioae deve awenire con prowedimento -..^
motivato ed in forma scrita,leúo 30 eiomi IA nn\rip.ì \o Qr usl€r oL.c€( ar crl e Qoroer''' l-i I't-=z-----+ 

1eo[ >e'='li=v= 't"p 6l=lcl
5. Le coucessioni e le ardorizazioni hma validità non slryeriore ad rn ano, decoreate dal

giornc de! rilascio, e posscnc essere rifliovate, a';e autta ost!, per uguale period+. Il rimc','o deve esgere
espress@€úle richiesto, prima della scadenza e csn fo'rmale istaoz4 ai sensi dei cornmi l. e 2-, dal
titolare della coacessiooe o della arforizzazione.

6. Il siqdaco o I'Assessore delegato possoao revocare in qualuaque mooento. coa
proygedimento motivato, le concessiotri o autorizzaziotri che risultiro essere úilizate in modo non
coriforme alle disposieioni regolamentri o alle coodizioni cui siao state in paticolre subordinate.
nsnché $rands lo irrfongano soprawentúe esigeoze di caraúere generale.

ArL 5

Vrgilanza

l. Il conpito di fa osservare le disposizioni del Regolamento è attriburto, in via generale, agli
agenti del Corpo di Polizra Mmicipale, nonchè, in via speciale e limitatmede alle materie di specifiia
coflPetelz4 ad alt'i finzionari comuoali o di Frrti ed Azimde erogatori di pubblici serlizi, a finrioaa.i
delle Uniùi Sanitarie Locali, alte guudie ecologiche votontarie previste dalla legge regionale e, ove
conseatito dalla legge e previsto da specifica convenzione con la Citri! personale di alki eati, preposti
alla vigilaua

2- Gli agenti del Corpo di Polizia Mraicipale, e gli alti fir'zisoa.l indicati aI coma 1.,
possono, lell'esercizio dtlle firnzioni di vigilanza e net rispefro di quato disposto dalla legge, írflrrere
ioformazioni, procedere ad ispezroni di cose e luogfui diversi dalla privata dimor4 a rilievi sepaletici
descriúivi e ad ognr alka operazioae tecaica, quedo ciò sia aecessaf,io o r{ile al fine dell'accertmeato
di violazioni di disposizioni del Regolarneato e delta indiviúrazione dei respoasabiti delte violazioni
medesime-



3. All'accertamerto delle violazioni di disposizioni del Regolarneoto possotro albesi procedere,

sÈnza lirnitazioni, gli appartenenti a {1orpi od Organi di pclizia statale.

4. Gli rtrciali e gli ageati di P.G. possono procedere al sequesb* carúelare delle cose che

seryiîono o firono destioate a cometere in&azione osservando i modi e i limiti previsti dal C-P-P. per

il sequestso di Polizia fiudiziaia.

A.rt.6
Sanzioni

l. La violazione di dispcsizioni del Regolmreato è punita ai
*,i^;.r...+;.,. ,{. + I nn nnn . f rinn nnn

sttlst di legge, con la s&zione

2. Alla contestazione, notifica e oblazione delle nome previste dal Regolame.ato si procede aei

modi e nei termini stabiliti dalle legrqi e dai Regolamenti comunali.

3. Opi violazione delle disposizioni del Regolaneato e ogni abuso di afto di concessicne o di

autorizzazicne compotta l'cbbligo di cessare iffirediatamente il fatto illecito a l'atività abusiva

{. L'uso di concessioni o di arforizzazioni non coDforme alle condizi+ni cui sono zubordinate o

alle prescrizioni speci{iche in esse contenùte, olbe alla irrogazione della sen"ione annninisbativa può

corportare la sospensione o la revcca della coacessione o della autorizzazione, in considerazioae della

gl'a'"'ità Cell'incsreî.,laua r degli ef;rft aocivi che essa abbra eveîfual$etìt* prldo$ù.

5 Quando la vioiazione accertata sia riferita a aorme speciali. si ryplica la s*oz.ioae prevista pet

tale violazione dalla norma speciale o dal testo notmativo che la cortiene. coa le proc*úrre Per essa

stabilite, salva la violazione cmfiguri anche una sitrazime illecita di natra diversa dalla norma

speciale, nel qual caso si applica mche la sanzione disposta in relazione alla disposiei+ne regolanentare

violata

6. fualora alla violaziotre di norme di Regolmento, o alla inossewaza di prescrizioni

specilÌche coatenute nell'ato di concessione o di a.Éoriszaziotrt, conseturmo daori a benr c,mrmi, il
responsabile, lbrma restatdo la irrogazione della sanzione amminiskativa pecrmiaria per la accutata

vislazione, È teoto al rimborso di trtte le spese occorrenti per il loro ripristilo. Ove il responsabile sia

minore o incryace, I'onere del rimborso e del pagmento della sanzioae arrrminisù'ativa pecrmia'ia

graverà su chl esercita !a p+trsta prentah o !a c',.sate!a- tcrue previsto dalla leqge, ur tema di

responsabilità sostitúiva e solidale.



TITOLO U

SICURXZII,I f,, QUALITA IIEI L'AMBIENTtr LTRBA.F{O

SEZIO}IEI

DISPOSNZIOFÍI GENER4II DI SALVAGIIARDIA DELI.{ SIC"TJREZZA E

DELL'IGIEM AMBIENTALE

ArLj
Comportamenti vietafi

l. A salvagua'dia della siclrezza e del decmo della Cifà é vietato.

a) manomettere o in qualsiasi modo dameggiare il suolo pubblico o di uso pubblico, le

' atire.zzature o gli inpianti su di *sso o scto di esso installati, salvo che per interventi manúentivi
. eseguiti, nel rispefo delle norme rn proposito defrate da€li speciali regolamenti. da soggefri a tale scopo

- arforizzali;

b) imbrattare o dannegFiare monwnenti, edifici pubblici o facciate" visibili dalla pubblica
via. di edifici privati,

c) rimrrovere, maomefrere, imbratare o fae uscr inoproprio di sedili, paachine.
fontanelle, aftrezzi per giochi, barriere, tetmini, segnaletica sbadale. cartelli recanîi indicaaoni di
piibbiieo iiúeresse. dissuiÉori rJi t"affro e sosr-a e 'aihi eieirieiiti rl'an'rdo o maniúilti desiinati a pubbliti
servizi o comurque a pubblica rfilità;

dl arrmPicarsi su monumenti, pali, a-redi, segualetica. hferriate ed alki beni pubblici o

privaii, aonúré l*ga'si o irrcaielar;i ad exsi;

e) collocare, afriggere a appeadere alcuac.hé su beni pubblici e, ove non si sia aúorizzati,
sulle albui proprieta;

l) pt'atitare giochi di qualsiv*glia genere sulle stlade pubblictre o qette al pubblico
tra-qito, corrpresi i marci4iedi e i portici, quando possono drectre inhalcio o disbrrbo, o,wero
costiùrire pericolo pe.r sé o per gli altri o procurare dami;



g) utilizzare gli impimti c !e atkezzatre destinatr al gioco dei bambini da parte di chi
abbia srryeratc il lirnite di eta stabilito con crdinanza del Sindaco;

h) lanciare e colloca-e sui veicoli in sosta sul suclo pubblico volantini o simili;
i) conpie.re presso tbntale pubbliche o crÌmrn(Fre zul stolo pubblico operazioni di

- lavaggio,

l) imnergersi nelle fontane pubbliche o t-ane albo uso impropriot

m) sedersi o sdraiarsi per tetta nelle sbade. relle pian*, sli maciapiedi. s,rtto i pottici,
recando inbalcio e dishrbo. o\\,/ero {s.brendo le soglie degli rneressi;

n) spostae. manomettere, rorrpere o insudiciae i contenitori dei rifirÍi;

o) osttuire o fare inversioae al corso d'acqua dei fossati, dei calali, o dei lagleti
evenhralmeate esistÉîti, aonché versavi solidi o liqurdi,

p) oshttre con veicoli o albo gli spazi riserl'ati alla fermata o alla sosta dei veicoli di
persone invalide, nonché impedire l'utilizzazione di sbrltre realipate per consentire il sr.permento
delle barr-iere architeftoniche.

q) compiere, rn luogo pubblico o in vista del pubblico, îfti o Èspoffe cose cortui alla
nettezza D al plbblico decoro, o che possano recare molectia, disguido, raccapriccio o incomodo alle
persone, o in ogni modo egsere causa di pericoli od inc+nvenienti, nonché soddicfare alle esigenze

corporali fr.,]ri dai luog!.i a ciò destinati;

pubblico;
rJ accetrdÈre ftochi o Eetare oggefti accesi nelle stad€ e nei llogtri di passaggio

s) sparare motlaretti o altri simili apparecchi.

Art E

AIbe attivita vietate

1. A tutela della incolurnità e della igiene pubblica è vietato:

a) anmassare, al lah delle case o imaúzi alle medesime, oggeÉi qualsiasi, salvo che in
coffieguerzÍr di sihnzioni ecceziorali ed a condizione che v'engano rimossi nel piu breve teryo
possibile. L'aoîtasso cúseguente a sifuaziùoi eccezionali e compattmte occrpazicae di suoto pubblico
è submdinato alla aúorizzaziore:



b) útlizzare balconi o tetrazzi co,me luogo di deposito di relifri, rifir.rti o altri simili
materiali, -*-alvo che in conseguenza di sitrazioni ecceeiotrali ed a condizisfle che vengmo rimossi nel più
breve tempo possibile.

c) collocare zu fisestre, balconi, tetyazzi, zu qualunque sporto, o nei vmi delle apettrre,
verso la via pubblica o aperta al pubblico o verso i cottili. o cùÍlrmqu€ veîso l'estemo, qualsiasi oggeto
mobile che non sia crmvenientemente assicurato confo opi pericolo di ca&tta:

d) pt'ocedere alla imaffiúna di vasi di fiori o piante collocati all'estetuo delle abitazioni
procurando stillicidio sulla sbada o sulle pati sofiostanfi del fabbricato:

e] procedere alla pulieia di tappeti, shroie, letterecci, sbacci, tovaglie, o simili quando
ciò detetmid dishrrbo, incomodo o iasudicianedo.

2. II Sindaco. con proplia ordrnae4 prui stabilire per determitate vie o zoae della Cità il
divieto di stendere parmi all'esteîno delte abitaziom sui lati verso la pubblica via, nelte ore diutne o per
I'intera eiomata

Art I
Nettegza de! sualo r dell'ahitato

l. Fafta salva l'ryplicabilita di n+rme speciali, È vietato gefrare. spandrre, lasciare cadffe o
deporre qualsiasi materia liquida o solida zugti spazi od aree pubblich* a qualgnqw scopo clestinate,
ilgli epazi od ree private soggete a pubblico passaggio o cornrmque di uso pubblico, aei corsi o
specchi d'acqua o sulle spcnde c ripe dei sedgsimi nonché in cortili, vicoli chiusi od albi luoghi, ache
recintati, comuai a piú pet'sone.

?. E fafio obbligo a .hi*qo* eserciti afrività di quatsiasi specie medimte l'rfilizzazione di
stTthre collocate, anche ternporaneme.nte, su arce ù spazi pubblici, o di uso pubbtico, di prowedere
alla costante pulizia del suolo occrryato e dello spazio circostate. siqo ad ùoa distaoza ron iaferiore a
úre mebi.

3. Qufldo I'a$ività di cui al csmra 1. si protrae nel ternpo e viene esercitata in chioschi, edicole
o alke simili stuttge lìsse. (Ì con bechi mobili, o c+n deh, s. gli esercedi devono collocae. in
Pociuione conveniente. all'interno dello spazio occupato. un cottedtore di cryacità aon inferiore a j0
liri per il deposito dei rifiúi minrfi.



4. L'obbligo della pulizia del sùolo pubblico sussiste per chiuaque lo imbratti pÈr lo wsltieento
di uaa propria afrività. anche tanporanea

5. E fatto obbligo a chiunquc eserciti aftività di qualsiasi s?ecie in locali prospetanti sulla
pubblica via- o ai quali si accede dalla pubblica viq di prortedere alla c+st&te puluia del hafio di
maa'ciapiede cul $lale I'esercizio prosprtta o dal quale si accede, fatta salva la possibilità per il Comrme
di intervenire per il ripristino della pulizia

6. I proprietat'i o aaraninistratori o csnd:toti di innobili collaborao con il Camune nel
raantenimentù della pulizia del tratto di morciapiede prospiciente l'iumobile stesso.

?. I trtolari di es+î'ci.zi davanti ai quali è Éequente la dispersiane di rifirÉr mìm*i devonc
collocae sulla soglia dell'esercizio cestelli di capacità da J0 a 80 lihi e kavasffre il cantenfo con
adeguata frequeaea I cestelli mrmiú di sacchefro, devons essere cpporb*alnede assicufati af,finchÉ
rizulti iapedito il rovesci*mento, e possorìo essere collocati, se necessaio, zui marciapiedi.

8. I contenitot-i per la raccolta dei rifirdi solidi, i cestelli di cui al corma 7, i contenitori per la
taccolta di medicraali scadrúi e delte pile esauste. quando siano collocati all'estemo degli esercizi
cormrerciali specializati, noú sono soggefti alte norme sull'occupazione det suolo pubblico.

9' I proprietai c anurimskatori o con&rtori di stabili o edifici a qualuaque scopo destiaati.
hatmo l'obbligo di prolveder-e, secoodo le rispettive cornpetenze, alla pulizia cogtmte dri portici, per il
batto di rispetriva pedinene4 iàfra salva la possibitità per il Comune di intewenire per it ripristiao della
pulizia

l0' I proprietari di aree private coofinmti con pubbliche vie non recintate is conformità del
Regolanento edilizio, hanao l'obbligo di porvedet'e alla costa e pulizia delle medesime ed allo
sgombero dei rifiúi che su di esse simo stati depositati.

11. Nella esecuzione delle operazioni di pulizra del sxolo di pettrnenza è vietato basferge i
rfiuti sulla pubbtica via- Trlti i ritiuti devono essere raccolti in sacchi confotrni alle prescrizioni da
depositare ehiusi nei coalenitori per la raccolta dei rifirfi solidi urbmi.

12. Al tine di consentire la pulizia meccaflilzata degli spazi pubblici, è fato obblgo ai
proprietari o detentori a qualunque titolo di veicoli di qualsiasi tipo di rispefrare i divieti di sosta fissi e
teoporanei a tale scopo istituiú.



Art l0
Rifmti

I' A gaanzia dell'rgtene ed a bfela del decoro. i ri{iúi domestici devono essere depositati
all'llterno dei cunleutori all'uopo collocati dall'azietrda preposta solc in idcnei sacchi chiusi,
richiudendo il conte.nitm'e dopa I'uso. Laddove nor sia previsto il servizi* di raccolta per uezzo di
contemtori, i riÍrfi domestici devono essere *ollocati nei luoglri e con te modalità indicate
dal I'Amriaistrazione.

2. Qualora i conteaitori di cui al conmta 1- siano colmi, non e consentito collocue sacchi che ne
ilryediscaao la corretta chiusrrq nè depositare sa+chi all'estemo rlei conienitsri stessi.

3. In considerazione delta elevata valenza sociale, ecooomica ed ecologica" le fazioni di rifirdo
per le quali è prevista la raccolta difereaziata devonc essere conferite nei conteaitcrn a tal fine
predisposti- Tali contenitori non devouo, ia alcm modo, essere úilizzati per il conferimento di materiali
diversi da quelli per i quali sonc stati predisposti.

4. I rifiuti costituiti da relitti di eletkodomestici e di mobili. da rnbaltaggi o alki o.ggefii
u4ombranti, non devono, in alcun caso, essere d*positali uei co enitori o press(l di essr. nè ia albo
luogo destinaio al csnllrimento dei rifiúi diillestici. Per il loro ritiro deve richiedersi sp*cifico
!ntÈr"'e[to dell'azrenda pep+sta alla raccolta dei riliúr solidi urùani. &si pcsscr+ albesi essere
c,rnlèriti negli qrpo:iti *eahi di raccolta difermziata In via prowisoria il sindaco, con propna
ordinalza può disporre in mcdo diversc.

5' E vietafo depcsitae nei contenitor-i per la raccclta dei lfiuti damestici resi&ii di lavo,raaoni
artigianali o iadustiali nonché rifirfi urbani pericotosi o rifiuti tossico-uocivi, che devoao essere
smaltiti in contbrmità a quanto dispasto dalla tegge.

ó' E vietato depositae all'interno dei contenitori per la raccolta dei rifiuti solidi uîtani macerie
proYenienti da lavmi editi. Le macerie devono essere, a cura di chi esegue i lavori, conferite
direttanente alle discuiche arÍori.aate utilizzando idonei mezzi di tra-lporto che ie evitino la caduta e la
dispersioae.

7' Olbe al diueto di cui alt'art g, comta ll, é vietato ai proprietari e ai &tenton a qualungue
titolo di veicoli di par-cheggiare i ns.lesifti a fiaco dei c*nfenitori per la raccolta di rifirÍi sotidi
uttani, o c'Jmroqùe in posizione tale da rendere iryossibile o malagevole il servizio cli taccolta rifirfi.



Art 11

Sgomùero neve

l. Fatte salve dive.rse disposizroni emaale dalla Anminisbazione Comuriale, la neve rimossa da

cottili o albi luoglri privati non deve, in alcun caso, essere s?trsa e accumulala sul suolo pubblico.

l. I proprietari o gli amminisfatori o i conduttori di stabili a qualunque scopo destinati devono

prowedsre a che siaoo t*upestivmreate rimossi i gliaccioli formatisi zulle grondaie, sui balconi o

terraui. o su altre spùr€enze, aonchÉ trti i blocrhi di neve o di ghiaccio aggetati, per scivolamento

olbe il filo delle gt'cnde o da balcooi, terrazi od albe sporsenze. su maciapiedi pubblici e cottili
privati, cndr evitaf,e pîegiudi?i alla sicurecua di persone e cose.

3. Quando si renda necessuio procedet'e alla rimozione della neve da tetri, terra.ze, balconi o in
--,*- ,{. ^,-1,--,- nnr4,r sto.ar,r l+ e.aooa 1..,. ...*- .S-rh,.1- eqry+ i*r*qce*a ;l -..-l^ --hLli-^l|a.|IlYl&

Qualora ciò noa sia cbiettivmente possibile. le oper azioni di sgombero devono essere eseglite

dehmrtado prehmrnamente ed in moda efficace I'area interessata ed adofimdo ogni possibile carúela,

non esclma la presenza al suolo di persore addette alla vigilanza Salvo il caso di assolúa wgÈnz4

delle operazioni di rimozione deve darsi preventiva commicazione al locale comaldo di Polizia
Mraicipale-

,f. I canali di gronda ed i tubi di discesa delle acque meteoriche debbsùo essere smrpre matenfi
in pertètto stato di effrcieaza.

5. E fafio tbbligo ai pî-opî'iettri c amoministsatùft o con&Écri di stabili a quahnque scopo

destinatr di sepalace terryestivmenle qnalsiasi pericolo con transenna&esii oppottnrmente dispostr-

6. Alla rimozione della neve dai passi carrabili devono prowedete i loro utilizzatori.

?. I'obbligo stabilito all'trl g, ci.rna:ra -\, vale anche per la rimozione della neve. Il Sindaco con

propria specifca ordinaoza può disporre obbligbr per i proprietari, anmridstatori e conúflori di
inrmabili. relativernede allo sgombero della neve dai marciqiede-

8. I privati che provrredono ad operazioni di sgombero della neve dal suolo pubblico son d€vono

in alcun modo ostacolae la circolazisne pedonale e vÉicoltre, ed il movimento delle atkezzaire
destiaate alla raccolta dei ritirdr.



Sf,zIONf,tr

DISPOSnIOM PARIICOI.ARI DI SALVAGUARI}IA AMBIf,NTALE

.{lr l2
Manutcnzione dcgfi cdifci

l. A salvagurdia del decoro e dell'i"'*agiae urtura i proprietai degli edifici le cui facci*e
prospettao su vie, corsi, piazze, o comuoque visibili dallo qpazio pubblico, devono mateaere le stcsse

in buono stato di consetr'azione e hmo I'obbligo di pocedere aùneno ogrr veati a-i alla loro

manfeazione e/o al rifacimedo delle coloritrre, ed alneno opi setre anni a quelle degli anbienti
porticati e delle gallerie. In subordine, qualora le fonti simo ancora in buoao stato, i poprietari sono

obbligati alla ricolsrihra degli elementi accessori e corylementri.

2. I teúi, i corniciooi, i firmaioli, le balconate, i ter:ani e simili dow"-o essere muieaúi ia
buono stato e convenieateoenle assicurati in grisa da evitare qualsiasi caúia di tegole, lasbe, piehe o
albo materiale qualsiasi.

3. Qualora si reada necessario, per il grave stato di abbaadoro e/o degado delle facciate degli
edrfici di cui al comora 1., il Sindaco, coa proprio prolvedrmento, su proposta motivata dei conryetenti

rffci tecaici comlnali, ordisa ai proprieta:i di procedere al ripristiao delle facciate o preveaire

particolari lavori ritear$i necessari, in conformità ai criteri detati dagli stessi rrffici.

4. In caso di inofrerperaua alle prescrizioni, i lavori poke'-rno essere essere eseguiti di.fficio
con rivalsa delle spese.

Art l3
Tcnde fl faccirte di edifici

l. È conseotito I'uso di tend€ zu facciate di edifici che prospeúaao su vie, corsi, piaze, o

coru&que visibili dello spazio pubblico, a fonte di proposta progettrale unitaia interessmte I'idera
facciata preventivamsrte atúorizata-

2. L'aúorizzazione è rilasciat4 zu richiesta dei proprietari o dell'minisbatore dello stabile,

smtiti gli rffci tecaici comumli preposti.

3. La collocazione di tende relative ad afiività commerciali è disciplinata da qposito
regolmento.



AÉ 14

Attività intcrrlettc in zonc di particolrre intercsse ambientale

l. A salvaguardia delle zone cittadine di prticolare iateresse acheologico, storico, artistico e

ambieatale, sono interdete al commercio su ree pubbliche, in confornità a qufito previsto dalla legge,
che sono indiviúrate con ordindua del Sindaco previo puere dell'U.T.C. e della Co.r'missione Edilizia
Comuaale.

2. Sono esclusi dall'interdizione di cui al coma l. le aee mercalali, limitatmente agli orai di
&ercato, ed i chioschi a*oriaati.

3. Nelle 6'ss *nristanti i Saúhtai e le Cbiese di paticolare interesse religioso, forico,
rchitetlonico, di qualsiasi culto mmesso, è consentita esclusivamenle la veadita di oggeúi di cuafrere
religioso o cornrrlqtt€ inereati allo specifico luogo di culto, purché con sbrfùrre mobili o chioschi di tipo
e carafreristiche approvati dai coryetenti rrfrci comuaati, seryre che il venditore sia in possesso ddla
prescrita licenza cornrrerciali ed abbia conseguito la afori.zazione per la occrpazio,ae del suolo
pubblico. In occasione di particolai festivitri, e nel rispefro detle condizioni sopra descritte, i go,nsÉnril6

la vendita di fiori e, su autorizzaziooe del Siadaco, di albi prodofri di paticolare ideresse cultrrate e
rtigianale.

4. Nelle zone citadiae iadicate al comma l. I'aominisbaziotre può corceatire la vendita di
oggefri di prticolre interesse culù.rale e atigiuale, sempre che venga efethrata coo stdt1'e mobili di
tipo e caralteristiche ryprovati dai coryeteati rfiici comuaali e sia conseguita I'arforizzazioae per
I'ccctpazione del ilolo pubblico, ovvero, eccezioaatmente, di altri prodofri purché nell'mbito di
paticolai manifestauiod aúorizzate.

5. Le afriviià a caraÍere comerciale presenti nella zooa indicata al comma l. ed esercitate coa
strlttre collocale in modo stabile sotto i partici e negli interpilaski, quatora rivestano significativo
interesse culhnale, Possotro essere conseútite, purché nei termitri teoporali indicati netl'att 6 si
adeguino, per posizione e sh'rlùrre, alle determinazioni dei coryetenti'rffici comrnali noaché della
soprintendenea ai Bmi Ambietrtali e Architetoaici e dri cornpetmti ufrci regionali.

------fajg*aUq stabilita aI coma l. non vale per la vendita di fiori e delle caldaroste, hiochi
ed aticoli da banbid/Per cui puo essere rilasciata ar'rwiz.azione, previa valrúazione ai opp*nilaì
c1ryalrbilifti^ambipntale wolta dai coryetetrti rffici coflroali.

/-\ nrul!€ah R,r..sho(ao(&o/-(a .àneeo yò
?cd 3rrsfasy= Jet 6[=lW



SEzXOFTE M

DISPOSIAOM PARTICOI,ARI DI S.ALVAGUARDIA DEL }IEADE

Art 15

Divieti

l. Nei parchi e nei giadini pubblici, apetli o recintati, nonché nelle aiuole e nei r.-iali alberati e
vietato:

a) danaeggiarc la vegetazi one;

b) ptocurat'e pericolo o molestie alla farna eventra&n€r e ospitata, sia st*nziale sia
rugrante;

c) circola'e con veicoli su aiucle, siti erbosi ed albe aree noa destiaate alla circolazione:
d) calpestare le aiuole:

. e) calpestue i siti erbosi ove sia vretato con ordrnoza del Sindaco,

?. Le disposizioni di cui al conrma l, lefrera b), si applicaao altresi nelle zone boschive, nette

: 
aree protefre e nelle albe a.ee verdi

' 3. Appositc regotan*nto disciplina i ripristrni conseguenti a masmissisni di aree verdi e' atberate derivmti da attività autorizzate_

Art. 16

Attività particolari consentite in parcùi pubblici

l. Nei pathi pubblici aperti, purché dotati di nfficierte sviluppo di viali ca.ro;zabili, può
con-qeîtirsi' alle candizioui d*ftate in via geterate dal Regolamento e in via qpeciale da patticoiari
disposizioni o prowedimenti, senrpre che chi intende esercitde abbia ottenuto la arforizazione
prescrita dalla legge:

a) l'atività di noleggio di biciclefre, ciclocarrczelle o alhi simili veicoli a pedali:

b) I'afiività di noleggio, ma soro a beneúcio di barnbiai e quiudi co,n idoaeo
accorpapatùre, di cavallini, da sella o bainanti piccoli calessr.

Pafco.

c) l'aitività di noleggio, con conducede, di curozz* a cavalli, per cons*ntir.e la visita drl



?. Nessuoa delle atività di cui al co"-ra l. puo ia alcun modo interessae zone prative.

3. Ai con&renti dei veicoli di cui al corma 1., letera a) è fafio obbligo di ossen're le norme in
materia di circolaziooe, ed è fuo divieto di gareggire ia velccitd-

4. Ai titolai delle autorizaziooi di cui al comma l- è fìrtto obbligo di vigilare sul correto
rúilizo dei veicoli e degli aoimali noleggiali, nonchó di assicurre la pulizia dei luogli di stazioomerfo
dei veicoli e dri percorsi.

S.Nei luogli di stazion""'ento dei veicoli di cui al comora l. oon è conseotita la collocaziooe di
st:t.útre che ooo possooo essere agevolrn€nle rimosse alla cessaziotre gioraali*a della atività e

ricoverale in luogli opporbrni.

6. È fano obbligo di esporre, nel luogo di stazioÍilerto, la trifa &i preni praticati per i
noleggi di cui al conma l.

?. Olbe a quaato previsto al comma 1. puo coasentirsi, laddove le condizioai oggetive lo
petmetom, la installazione di giosbe o alae simili atbazroni per il passateryo dei bambini. purché chi

intende iLctallale e gestide sia titolre della prescrita aforizzazione.

8. In ognr caso, la concessione di a'ee di prchi pubblici sulle quali esercitae le atività di cui al

presente aticolo è $lbordinata al pa'ere, obbligatorio e vincolaole, dell"ficio coupeteote. Al
med€simo rrfficio è demandata l'indiviúnzione dei luogli di stazionffieoto ed, everrtualmente, dei

percorsi, per le ativiki di noleggio di veicoli a pedale e di mimali.

9. Le atività di cui al preseste uticolo non possoao avere irrizio prima delle ote 9 e termine

dopo le ore 22.

10. Nei parchi pubblici su percorsi indiviúmti e dall'rficio
coryeteufiso1o consentite le passeggiate a caval

f] nnu-Kie'to $,v-la d s6>"òo,,-e
11. La Civica Aminishaziotre può sospmdere, ache

a paticolari esiguze di interesse generale o a sihnzioti eccezionali.

/'h
le ativitri" in relazione



ArL l?
Disposizioni sul vcrde privato

L In conformità a $rado stabilito dal Codice della Sbada, quando nei fondi o ccmrmque nelle
proprietà private, compr-esi ccndomini, situati in fegio od in prossimità di skade aperte al pubblico
transito veicolare o pedonale, sono presenti alberi i cui rarni si protendono sulla sede sbadale, i
proprietai hmo I'obbligo di prorvedere alla c*stmte regolaf,iaaziore di Èonde s lanri per mod,r che

sia sempre rvitata oplri sitrazione coryt'omissiva della circolazione. tanto dei veicoli quilto dei pedoni.

2. Quando la pr*senza di alberi eJo siepi su faadi o coormque su proprietà privati confiaanti csn
s'trade aperte al pubblico bansito che, in conseguenza della sinuosità delle strade stesse e della loro
ridota sezi+ne, può csopromefrere la visibilita e cosi coskirgue i csn&lcÈnti di veicoli ad rm uso

eccescivo delle segnalaziotti acustiche, i proprietai hmo I'obbligo di maatenere alberahre e siepi in
condizioni tali da non costitrire mai pericolo od inhalcio alla circolaeioue. In particolae devono

opportmmente regola(e le sirpi e tdiare i rarni degli alberi che si protendono sulla carreggiata

skadale,

3, E fatc obbligo u proprietari di rimuovere teryestivruede le ramaglie o quant'albc sia

caúfo sulla sede skadale.

d. Famo restmdo quando disposto dalfdt 9. coma 9-, del Regolmento, i pr+pri*tai ptivah
di aree verdi coafinanti can luagtri pubblici o da essi visibili, hrymo l'obbligo di mantenerle in
*ondizioni decorose. La disposizioae vale che per il verde condoniiniale-

TITOLO III
OCCUPA.aO}TE EII AREE E SPA.N PUEEIICT

sEaoNf,I

DISPOSIZIOM GENf,,RATT E SPECTNCEZOM

.4rr l8
Disp csizioni gentra[

l. A tutela della sicurczza pubblica e dell'ambimte urbmo. è vietato occrryare in qualsiasi modo
il suolo. nonché gli spazi ad Èsi;o iotostrìnii, o soprastsntì, senza Freventiva arÍori-zazione cotnunale.



2. Sono soggeti all'obbligo della prevurtiva e specifica autoriezazione comunale per
l'occrryazione:

a) te ree e gli spazi di dcminio pubblica;

b) le aree e gli spazi di dominio privato grayati da sewitr di uso pubblico, canpresi le
gallerie, i pa*ici ed i relattvi rderpilasti;

c) i canali, i rii ed i fossi fianchr.ggianti re sbade aperte ar pubblico &ansito;

d) le aree di propnetà privata conlin*nti con pubbliche vie, non recintafe ra c,rnformità
alle disposizioni del Regclameuto Ediliao_

Fetrno restando quanto ra proposito previsto dal Codice detta Sbada, te aulorizazioni per
l'accrryaaione di aree e spaa pubblici, nonchÉ drgli alhi rpazi ed aree indicati ael coma J., soao
subordinate a preventivo pat-ere degli organi tecnici comunali zulla compatibilità della occupaaone con
le esigenze di earatt*re generale in maleria di igiene. di sicurezza e quìete pubblica e, ove .guardrnopachi' giardini o aee di paticolae interesse paesagBistico e zone iedonali, ia coopatubilità
dell'cccrryazi+ne e delle sb:rrftrre mediante le arati essa ci realiaa .* t* .rrg*o dr sal'atuardia
ambientale e architetoni ca

{' Qualora la aalura- la modalità o la ó.nata delt'occrryazione, to rendano nÈcessfiro, l,Arfo.ta
comr-rnale pua inporre aI titclare deri'arrorizazione, urtel.iori e speciflche p*sc.zioni.

5 L'arfot'izazione per l'occrryaziane delle aree e degli spazi indicati ael presente artrcolo puoessere negata o revocata quando an'echi inbalcio alla circolazione pedanale o r,*icola*; deve esserenegata o revocata quado sia di pregiudrzio afla iacotrmrità pubbrica o privata e quando siainconrpatibile cor te esigenze di cui al comrna 3.

6' La disciplfua detata dal R*solanìetrto si rifetisce alle occupazioui pos.te in essere medidlest1ltre pÈr la cui colloeazione non sia necessario conseguire licenza o concessioae edilizia- aache inlì'tua precaria-

?- Feruo restmdc q.rantc stabilito dalfad 14, le occrryaziani di aee e :.pazi pubblici per!'esercizio det corntrercio s!.aree pubbliche soao soEgette alla disciptina detata da e vrgeati notmeIegislative in materi4 alle diqposizioni dello speciJ"e regolameato comuaale" nonché alle specialideterminaaoni della Girmta con'male o der shdaco per particoru.i sihrazioni o cirtastase.

Le autoriezazioni per. l'occrryaeiaae di suolo pubblico soac a titolo ùtreroso, salvo siadiversameate ed esplicitanente disposto.



Art 19

Spccilieazioni

l. Le occrryazioni di uee e spaa pubblici aúorizzabili a norma dell'arl 18 si distinguoao tn:

a) occasionali. soa* tali le occrryazioni di qualsiasi natr-u'a, quando noo sr1retino la órata
cornplessiva di giorni dieci e nc'n abbiano alcuo scopo. anche indiretto, di lucro, quali quelle che

rivestono esctusivc interesse sociale, culturale, politico, sindacale, religios+ o benefico;

b) tempot'mee: sono tali le occupazioni di qualsiasi nahra- quando stryerino la úrata

conplessiva di giatni dieci, o abbiano scopo, mche indiretto, di lucro. owero ntn rivestac alcuno dei

particolari interessi di cui alla lettera a), nanché quelle che si rendano necessari* per con-sentire

I'efettuazioae di baslochi, il carico o lo scarico, con eveaùrale teoP']t eo deposito' di materiali nella

circostarza di rish*turazioni di uúita iffixsblliari, n+sché per esecuzione di lavori di manÉeluisoe o di

riparazione di pati pericolanti di edifici;

c) stagioaali: scno iali le occupazioni di qualsiasi aahra quando si o effettuate in

determinah periodi dell'arna e si ript opongmo ognt dmo,

d) amuali: sono tali le occtpazioni di qualsiasi natura quando

eoddisfare specifiche esigenze di caratere contisuativo.

efettuate per

?, Le antorizzaziooi per I'cccrryazione valgono esclusivmente pet il luogo e per la úrata in esse

indicate.

3. Il suolo pubblico occupatù deve esset'e metenuta pulito e sgombero dai rilir.úi e allo scadere

del!'a,i+risszioae der'.' esser'+ restituito libero da api sts;tu'a t indelnre

slano



SEZIOIYEtr

DlSPOililOItlI P.{RTICOL4RI PER ìf,AJIItrESTAZIOM EI} ATM{TA VARIE

Art. ilf
Oceuparioni per nanifes tazioli

1. Chiunque protnùova maoùèstaaoni per le quali sia necessaia l'occrryazione, cotr s!îlúl.e ed
tmpianti, di aree o spazi pubbliti o di uso pubblico, È tearfo a presentare al Sindaco richiesta di
atiprìzaziane, da softoparre all'insindacabih giuduio dei compet*nti ufrci csmnoali. con allegata la
docuurentazione relativa a: m,"rdalità di occupazione: ghrffute che si intende utilizza'e; rryiariti eletbici;
modalità di smaltimmto dri riiiutr.

?. L'accoglimento delle richieste di adorizzazione per manifestazioni che riguardino pa.chi e
giardini pubblici. isole pedmali e aee di particoiare ìct*esse dnbiestate È subcrdiratc al par*e
favorevole del conpetente lffcio conutale.

3. In presenea di una pluralità di richieste rifer ite, per lo stesso periodo, allo stesso tuogo,
l'Aaministazione vahferà l'assegnzime ir base, ol8e che alt'ordine cronotogico di pesentaziuae delie
domande. anche all'esigenza di assicurare uri criterio di rotaeione che consenta la piu arryia Suibilità del
tenitorio.

{- L,istaza e la docr-mentazione allegata devono esset'e presentaie almeno trenta giotni prima
della data prevista per I'inizio dei lavcri di allestimeato.

5. Durante lo wolgimerto della manifestaziore autorizeata- il rappresentmte dei promotori deve
essete sÈoryre pfesente s cotnurqu€ facilnede repe.ribile e der.'e costadernente vigilare affìnché siao
rigorosanente rispefratÈ le prescrizioni rryatrte nel caso specifico a trfela dell'igiene e della sicgreza
pubblic4 con particolae riferimento ai limiti posti per- evitare I'inquinmenro acustico,

Ú, Tute le maaifestazioni devono essere atlrÈuate con idonei sewizi igieaici di uso pubblico
grabitc, ge$;ti dal ccncecsi+Ía'io Ce! nrslc.

?' L'ar.Éorizzazicte per l'occupazione è comrmque suborrtinata alla prestazicne di congrua
gtrffiEi4 $eciffile depcsitc ca';eifi:ale o p+liza assic',-rarjvq a ccperÈÌra dei cani e.,,g:ìt.ja!me!ltr
prci'ocati- L'*mmonfae dtlla garanzia è detetminato dai coryetenti rffci comrmali. di volta in volta" in
relazisne al trpo di occtryazione ed al luogo ia cui essa È esefruata Il deposito s:rrrri641ate o la poliza
assicurativa Prestati a gatmzia sono sl'incolati dcpo il collauda, con tsito favorevole, dei luoghi
occrpati.



8. L occrryazioae di aree o spazi pubblici per I'allestimento di maifestazioai fieristiche
cormerciali è inolhe disciplinata da specifico regolameoto.

Art.21
Occqazioni con spettacoli viagianti

l. La occupazione di aree per I'allestimento di atività di spetacoto viageiarite puó aweaire solo
sulle aee a tal fine prelimiaarmente detamiaate.

ArL22
Occqazioni con elemcnti di ancdo

l. A quilti esercitao dività comerciali, atigianati o simili, in locali prospetaoti zu próblica
via, o ai quali si accede dalla pubblica vi4 puo essere coúcesca t'occtryazione det suolo pubblico per
collocrvi elementi di aredo (quali. ad eseryio, vasi ornameotali e fioriere), a condizioae cùe ciò non
pregiudichi in alcun modo la circolazione pedonale, che si batti di rntewento uaitaio interessante
I'intera via o, quanto mmo, I'isolato, e che i co'trcessiona'i mateagaoo in perfefro stato gli elemeati
medrsimi.

2. Analoga occrpazione può essere aúorizat4 alle condizioni di cui at corma 1.. uche a
pnvatt cifiadrni che intmdom, ia tal modo, migliorare la sitraziose anbientale della via in cui
risiedoúo.

3. La dommda per le occupazioni di cui al presente afiicolo, sotoscrita da quadi partecipaao o
sooo coÍrmque interessati nll3 inizi{iv4 deve essere ccrredata di idonea documentazioae, aache
fotogralic4 illuskate le carafieristiche e le dimensioni degli elenenti di a.redo, nonché la modalità
dell'occrpazione e la óirata dslla medesima_

4. l* aúwizazioni previste dat presente adicolo soao subordinate at paere favorevole dei
competenti rdici comunali, noaché. quado siano interessate aree soggefe a vincoli, della
Soprideadeoza ai B€ni Asbieotali e Architetonici e dri coqetsrti rtrci regiurali, e aon siao in
coobasto coa le aorme previste dal Codice della Shada



tur ?3

Occqazioni con sbrttmc pubblicitarie

l. Fermo restado quato in proposito dispcsto dal Codice della Stada e quato pcscrifro dal
Regolmento comuaale sulla pubblicità e dinfii sulle pubbliche "#issioni nessutra sbdùrra a srpporto di
mezi ptùblicitari di qualsiasi tipo o dimensioae può essere collocat4 mche temporaeammie, su ffe€ o
spazi pubblici o di uso prùblico serrza preveativa specifica arforinaziote pu l'occr.pazione.

?. Non è coús€ntita la collocazione delle shrltne di cui al co"'-a l. su tree o spazr verdi,
coryresi i viali alberati, qumdo a giudizio del ccogeteate rtfficio comuoale dalla collocazione possmo

derivare cometuerze negative alla vegetazione orizzodale o verticale e alla gestiom del verde

pubblico. La collocazione puo alkesi essffe negata quando sia giudicata dai competenti 'rffici conuaali
incoryatibile coa le esigenzc di salvaguardia aobientale e paesaEtsistica

3 Quando sia ar.úot'izata l'occrryazime del suolo pubblico o di uso pubblico per la collocazioae

di sùdùre a e+porto di mezzi pubblicitri, la medesima non può porsi il ato se aoo dopo aver

soddidaúo le disposizioni rn materia di iryoste sulla pubblicità

{. Qualora la pubblicità sia efettlala mediaote sbiscioúi, per la collocazione dei quali nor si

retrda trecessario l'uso di specifiche sbrÍtrre di nryporto, I'autorirzazioae per I'occrryazioae del suolo

prùblico o di uso pubblico è rilasciata coatestualmente alla aúorizazioae della pubblicità

5. Nell'mbito ed ia prossimità dei luogli e dei beai sihrati in zone di paticolae ioteresse

ambientale r soggeti a hfela ai seasi di legge, non può essere arúorizzata la posa in opera di crtelli o di
albi mezzi di pubblicità se noa previo cooseaso della Regione.

AtL?/-
Occqazioni per lavcri di pubblca utilita

1. Qnlora si renda necessario occr.ptre parte dcl suolo per la efetfuazione di intenmti di
manfesiooe di sktdùre o iryiati sotffiaei úilizzati per la crogaziore di savizi di pubblica rfrlità,
I'ente erogatore del servizio o l'iryresa cui è dato appaltato I'intervento, deve drne co,municazione al

Commdo di Polizia Mrmcipale aonché quado fratervento csryort! mmomisciooe del guolo pubblico,

al coryetede rffcio tecaico coourale.

2. La comraicazioae di cui al coma 1., conterente la precisa indicazione del luogo interessato

dall'irterv€nto, le modalità di esecuzione drl medesimo e la sua órata (data di inizio e di termine), deve

ess€f,e daia teopestivanate, al fine di coosentire, ove occon'4 la predisposizioae dei prowedimenti

$ecessíri ir materia di circolazioae skadale. L'AÍ{'rioisbazioae Comuaale puo disporte ia merito alla



progrffntrazroae degli rnterveati al frc di riúrre i disagi coaseguenti. Ove si tsafri di iatervento di
nrgeaza la coanrnicazioae puo essere dal4 a mezzo telefono o telefa:g nel momeoto ia cui t'intervento

viene efettnto,

3. Quaúdo I'iotervento hteressi sta& apetfe al pubblico haosito, veicolare o pedonale, si

devotro ossen'ae sanpolosameate le prescrizioni del Codice drlla Skada. fualogle prescrizioni si

devoao osserva'e in ogpi circostmza in cui l'iatewsrto si etrett i su suolo pubblico o di uso pnbblico,

mcorchÈ non qerto alla circolazione veicolre, quado le circostaoze di tempo e di luogo lo iapongaao

a sah.aguadia della incolumità pubblica e privata

4. Is túi i casi si devono osservare le disposizioai dei regolamenti conlnali sulla maomissione
dd suolo pubblico.

ArL25
Occupazioni pcr attività di rfuarazianc di vcico[ e sasta

l. Loccrpazime di suolo pubblico per l'esecuziooe di piccole riprazroni da pate di queti
esÈrcit&o aúività di riprazioce di veicoli rn locali prospicieati la pubblica via è srbordimta a

specifca arúorizzazione. Essa puo essere rilasciata per uno spazio imediatuente otistdte l'ofrcmq
di lunglezza noc srryeriore al *onte della medesima e di nperficie non sryeriore a mq. ?5. L area deve

essere opporùraa'neate segnalata ed identificata, a cura e spese del titolae dell'odorizzazioae, seccodo

le presmizioni indicate nell'aforizzazione stessa

2, Uaúorizaziorc per I'occrpazime di suolo pubblico noa puó essee'e rilasciata per lo
srolgimmto del I'afriviti di cerrozltrre-

3. E fato obbhgo a chi abbia otteauto I'autorizzazioae per l'occrryazione di suolo pubblico per gli
scopi di cui al coorna 1., di evitre operaziooi che possaoo provoctre lo spadimeoto di sostilze che

imbratiao o deteriorino il suolo medesimo e di mmtenere lo stesso in condizroni di massima pulizia

4. L'aúotizzazione di cui al coruna 1. è valida solo per le ore di aperùra dell'esercizio e

detetmina, ia tale crrario, divieto di pacheggio.

5. Salvo qnato previsto dal C.d.S. è vietato lasciae in sosta negli spazi pubblici se noa per il
teryo úecessdio per il cuico e scaico merci, arfocarri con Íxrssa complessiva sr4eriore a 3.5

tomellate, rimorchi, macchine agicole e operakici.

6. E' uetato lasciare ia sosta nelle pubbliche vie e/o negli spazr pubblici arúoccri per hasporto
di cose di portata srryeriore a 3.5 tonnellate per il periodo srryplire al necessaio per il caico e lo
scaico della merce. Non è coasenlito alkesi lasciae in sosta nelle pubbliche vie elo ryari pubblici



arúornezzi non finzionanti. ri"ìùlot, me.ni agricoli e da scavo, aoaché qualsiasi alfezzo che non è

af+t'izato al taasito stadale. Salr.o ryposita autorizaziùne del Sindaco limitata nel tempa.

Art 26

Occupazioni per baslorhi

l. Chi. in occasione di rm kasloco, abbia necessità di occupare parte di suolo pubblico cùn

veicoli per uso speciale e relative altrezzature rfilizzati aelle aperazioni, deve presentare istalz4 rn

ú4lice copiq una dtlle quali in bollo, al Csmando della Polizia lúroicipale. con l'indicazion* d*l luogo
e del periodo di occrryazione.

?. Accertato che nulla asti. il Comando di Polizia ll{r.nicipale resútuisce la copia in brllo zulla
quale ha apposto il visto ardorizzante e inolba l'alba copi4 pure vistata, al conrpetenle "lffcio della
Ci-rccscriuione Amninistsativa. g5". pr+',^,'rd.e a dame rcrunicazi+ae all'uf$cic c*rpetede per
l'qrplicazione dei tibuh dovrlti,

3, L'area oggeto di atfori.zazionr deve essere oppsrhlaamente segralata ed ideotificata-

Art ??

Occupazioni del soprassuclo

1. Smza specifica autot-izzaeione comunale non è conseotiia la collocazione di inse;pe, catelli o

altri mezr pubblicitari, di tende eolui, di bracci" faaali e cimili.

3. Per la collocazione di insegne, cartelli o albi meai pubblicitari, e di tende solari valgono le
disposizioni in proposito dettate dal Regolarnento zulla Pubblicità e dirifri sulle pubbliche atìssisri-

3. Per la collocazione di bracci e fanali valgonr-'' le disp*sizioni del Regolmento edilizio-

,{rt. ?E

Occupazioui di alka natma

1. L'autorizzaeione pet occrpazioni di natura diversa da quelle espressalede pret'istÈ dat
Regolmrento, È subordinala al parere favotevole dei conpeteati rdici comrmali in relazione allo scopo,
alle cuateristiche, alle ruodalità e alla úrata della occlryazione-

?, Salvo specifica aúorizazione non è consentit4 ilr alcura circostanza ed in alcur luogo,
l'occrryazione di spazi pubblici destbati. mche ternporaneaneate, alla circolazioae, con tryp*ti o guide
di qualwque specie e dimensiofle. E *onsentita la collocazione di zerbid presso le soglie di esercizi
pubblici o commerciali o sirnili.



AÌt ?9

Occupazioni per comizi e raccclta di fure

l. L'arforizzazione all'occupazione di uee o spazi pubblici per la raccolta di lirme in calce a

peúzioni, proposte di legge di inizjativa popolue o di tefermdum, nonché per comizi in periodi diversi
da quelli che precedono elezioai a referenúmr- e cfilcessa previa verifica della compatibilità con le

esigenze della circolazione pedrmale e veicolae e con le esigeue di cui all'ari 18, cornma 3.

L'autorizsazi,'oe deve essae richigsts alm€n6 dieci giorni pnma. L'Arminisbazione, in preseaza

di motivate ragioni, può derogare tale te.ruine accogliendo richiÈste presenlate successivanente.

2. Con specifico provvedimento della Amrinisbaziore comurale sono indiviúnti luogli per

l'occ'.rpaeione dei quali scnc ridoti i t*mini per la pre.qeútaziflie della domanda

srzIoNEm

DTSPOSIZIOFII PéRTICOI"4RI PER ATTIITIA COMMERCIALI

Art 30

Occnpazioni con dchors

1. Ai trtolari di eserciei pubblici di softrrrinist'azione i cui locali prospettino zullo spazio

occupabile pró ess*re rilasciata I'ar.úorirzazione per I'occrryazione di rma potzion* deliruitata di zuolo

per la collocaziofle di un dehors. a coridiziooe che le sbxthrre ltilizzate siano realizzate ne! rispeto dei

criteri temico-estetici dettati in proposito dal Regolamento commale sui dehors, e s€rfipre che non si

oppongano tagiooi di viabilita- di igiene e di sicurezza pubblica.

2. Ar fiîi del con-<eguim*.nto dell'autori.zazione di cui al conma 1. si devono ossen'ae, olbe

alle disposizioni del presente Regolure.nto, le procedure indicate nel Regol'rme.nto comunale sui dehors.

3. Le disposizioni di cui ar coruni 1. e 2. r'algono anche quando I'occr.pazione sia realiezata

mÈdiffite la sola collocazione di tavolini e sedie o simili. In tal caso la dommda drve indicae il nrrnero

dei tavolini e delle relative sedie, nonchè le modalità della loro collocazione.

{. L arforizzazione per I'occupazione di cui al presente aticolo É stagiooale e aoa può perció

pr otrarsi olk* il pericdo in essa rndicato. Può essse riflnovata per l'îîtlo s'uccecsiyù a domanda del

titolat'e interessato-



Art 3l
Occqazioni pcr tctnporane r esposizionc

L Ia puticolati circostarze di futeresse gmerale, può essere arforizzata I'occrpazione di spazi
per I'esposizioae, mche a lini pronozionali, di prodoti atistici, arligiaali, irùsbidi o qgicoli a
condizione che I'esposizione noù abbia úrrata srryeriore a giomi quindici e siao rúilizate sbuthrre di
tipo e cuafteristiche approvate dai conpetenti '.ffici comuaali, nonché, quado siao isteressate ree
soggete a vincoli, dalla Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architetonici e dai coryetenti uffici
regionali.

3. In tali eqposiziooi non puo in alcua modo wolgersi aÍivrtà, anche ùdiret4 di wndita di
prodofti esposti seaza specifica preveotiva aúorizaziooe.

3, Laccoglimento delle richieste ói aúorlzazione per maifestaziori che riguardmo prchi e

giardini pubblici, isole peConali e aree di particolare interesse ambientale è subordinato al parere
favorevole del corpetente rr#ìcio comuaale.

tur 32
Occupazioni per csposizionc di merci

l. A chi esercita atività conrmerciali ia locali prospetati sulla pubblica via può essere

rilasciata I'aÍorizazione. nel rispeto delle aorme d igiene, per I'occrpazione del suolo pubblico per
esporte merci, purchÉ il maciryiede sul quale I'esercizio si aflaccia sia di aryiezza srffciente per il
rispeúo delle norme vigenti in materia di circolazione pedonale e I'occrryazione non si estenda olbe
mehi 0,70 dal filo drl fabbricato.

2. I gmeri alimeata'i non confezionali non possotro essere esposti ad altezza infrriore ad rm mebo
dal suolo.

3. lr shrlùrre rfìlizzate per I'esposizione devono essere preveativmente ryprovate dai
conpetenti "ffici comlnali, nonché, quando siano futeressate aee soggete a vincoli, dalla
Soprintedeoza ai Bed Ambientali e Architettonici e dai co!ryeteoti rffci rcgionali_

4. L:driorizÀzione di cui al presente articolo à valida soltato nell'orario di aperhrra
dell'esercizio commerciale. Le sùr.dtrre, pertato, noÍ possoao peimsnere sul zuolo dopo la chiusura
dell'esercizio stesso.



5, Gli esercenti attività cssmerciali, artigimali e sinrili, +peranti nelle mne di rilevmza
storico-dnbiÈ.nlale owero in strade che presentioo particolari carateristiche geomeùiche. possono

cseneî r I'aÉonzazicne, p';rchè I'occupazione sia pcsta in essere coî lhl*hre approvate ed a condizisne

che sia grantita uoa zona adeguaia per la circolazione dei pedoni e delle persvne c+n limitata o inryedita

capacità motoria.

Art.33
Occupazioni per la ventlita su aree pubbliche non mercata[

1. Fermi restado i divieti previsti dall'art 14 e quoto disposto dalfart 14 in materia di

comercio su a:ee pubbliche in tbîaa itinerate, puo cr.rnsentirsi I'r-ccufarione di suclo pubblico, u
aree n,rn mercatali, per la vendita di pr odcti atistici, artigianali, rndustiali e agricoli, previa verifica

della coryahbilità mbientale e a condiziote che gli esercenti siaro titolari di liceua per il commercic

::u a.ee pubbliche Lr,\/ero direti proúrfroli dei bem posti in vendita, prrché I'atività sia esercitata con

sùrfhrre di tipo e caraúeristiche approvate dai coapete.nti uffici comuuali, nonché, quado siaoo

irtsre-qsate a.ee srggete a vilrcoli, dalla Soprrntendenza ai EBal Arcbientali e kchitettonici e dai

cornpetenti rrfi ci regionali-

3. Nel caso di occr.pazioni terporaee. stagioaali od aonuali, le afività di vendit+ salvo diversa

espi'essa indicazione nell'autorizzazione, devono o$servare gli orari stabiliti per atività malogle

esercitate ia sede lissa-

3. L'accoglimento delle richieste di autorizzazione che riguardino parchi e giardini pubblici, isole

pedonali e aree di pati*olue inter*sse ubientale È subùrdinaio al paere favot'evole del cotpetmte

,,ffìcio c,rmrmale.

Art.3{
Commercio in foma itinerante

l. I titolari di liceua per il commercio in forma itinerante su a'ee pubbliche, i coltivatori diretti,

mezzadri o coloni, pùssLmo. sefiza necessità di conseguire I'arúorirzazione per I'occlryaziùne di suolo

pubblico, esercitare I'attivrtà ltr frnna itiaermte, nel rispetc dei seguedi divieti e limiti:

a) é vietato posizionare i veicoli o le strftu'e di vendita laddove il pa'cheggic o la sosta

aon siano can:rentiti dalle vigenti lorme in materia di circolazione sbadale;



b) e vietato esercitrye aelle vie o piaar nelle quali sono p,resenti problemi di viabilità,
tronché nelle zore citadfue, tua cui quelle indicate all'at 14, btelate da speciÍci motivi di interesse
a'cheologico, storico, atistico e ambientale o di alko rilevanle pubbtico interesse. Tali vie e piam e
tali zone sono indiviúmte e determimte con prowedimento del Srndaco, ove già non proweda il
Regolueato,

c) noa è conseotito sosta'e aello stesso puúto per piu di un'o'ra aella stessa giornala,
tascorsa la quale i veicoli o le shldùrre di veadita devooo essere spostati e posizionati a noa meno di
J00 meki dal puato precedentemede occtpato;

d) a salvaguadia della quiete e per il rispefro dovrfo ai luogfui, t'afivitri non può
esercittrsi ad una distilza inferiore a mehi 300 dal perimeto di ospedali o alki luogfui di cura, e di
cimiteri;

e) a húela della igienicità dei prodoti posti in vendita e a salvaguúdia della rncotgmità
personale, la sosta ootr È conseatita in aree notr opptrtmamilh pavimiltate e! corruaqus, in prossimità
di scavi o cantieri o albe fonti di polverosità o di esalaziooi damose. Per gli stessi scopi la sosta aoa ó
conserlita ad uoa distenza irfÉriore a mebi 100 dai sewizi igienici e a mebi 200 dai deposih di rifirúi;

fl l'atività non puo essere iniziatta prrima delle ore I e conctusa dopo le ore lg,

g) sono tnterdeti al corvrmercio itinermte i pa'chi ed i giardini pubbtici 4erli o rechtati,corryresiivialieIestadeche|iatfaversilo.Ilessi,compresiqwl|lji@
14, cornsra l, lettera a), è tftavia cons€ntita la vendita dr cutdatorteG-il,oacini e aticoli per b;;il)
sorbeti' gelah e alhi simli podoti, purché effethlaia coa veicoti ai till e-carateristrii approyarr dai-
coryeteati rffci,,copunali, sernpre che il venditore sia ia possesso delÀrprescritta licmza commerciale_/j nvî.rx(blo €,t-rrri. oroo..bro4r-Q €ervoe-o rG} (G-ol3co/Rsf; e /s-1q

2. Il Sindaco, coa propria ordiaaz4 pokà vietare terporaúeatreate ì cormercio itinermte is
speciliche zone in occasione di paticolai everti.

3. Il Srndaco potà arforizre in occasione di pilticolai ricotrenze in deroga al pgnto c) e d)
del 1. conma

l,nvu-r%al,c frra>)a
?a-c+ 3Qr5T:=rs

[o,AL=1o4-Lg, Gor^. =O
-(o! e/fle9

(.fi



.Art 35

Mestieri girovagli

l. C'hi esercita ua mestiere girovago deve essere in possesso. se citradino italiao, del certificato
attestmte la iscri.Eiore n*ll'appcsito regisbc prevists dalla legge e, se ciÍadino skaoiero, della prevista
licerza tenporaaea.

Î. Lesercizio dei mestieri grovagli, quando non cùnryorta I'utilizzazione di atkezzatrre diverse

dagli sbmmti tipici dei mestieri gtessi. non è soggefto alle disposieioni in materia di accr.pazione di
aee e spazi pubblici.

3. Lesercizio dei mestieri git'ovagli di suonatore. cantdte e simili È consentito nelle aree

pedcnali ooa co!ryrese in zon* soggete a salvaguardia- quando le esibizioni siano di breve úrrata ed

al'tretrgana settzit recare intsalcio o fastidio alla circolazione pedonale.

TITOLO N,'

STILLEACQUE

SENONEI

DISPOilZIOM S[III-{ BALI\IE.{ZIONE

Art J6

Baheazionc

l- Il divieto di balneaziùne in katri di mre è disposto dal Sindaco csn ryposita ordin za.



TITOLO V

sEuol{f,' I

QUIÍ,TE PUBBI CA

ArL 3?

Esercizio dei mestieú arti ed indushia

1. Non e coa-sentita I'attivaziaae di rndlsbie. arti. mestieri rurnorosi nei cenhi abitati.

?. Chi esercita u$'trte- mestiere o industria o esegue lavori con I'uso di ckunertti meccani*i deve
co$uxpe evitare di:tnbo alla uubblica e privata quiete.

3. Salva sPeciale atfsri.uazione del Sindaco, È vietato esercitare mestieri che sima causa di
nnori o di dishnùo dalle ore 1l alle ore 15 e dalle ore 20 aiie sre 7 del mafrhs.

d. Cornnoue nella ficinflza di ospedali- di scuole- di istrhÉi di eórcazione, chiese- rffrci
pubblici, ecc- è assalúutente vietato l'esercizio di megtieri o attività qualsiasi che rechino distlrùo.

5. Il Srndacc può ardinare maggio'ri limitazoni. se il nimsre o il disfuùa possono recare
paticolre molestia

tut. 38

Produzi*ne di odori, fimi, gas, vapori nauseanti r inquinanti

l. E vietata la produione e diffxisne enko ii perimebo uùmo di cdori. fimri. gas, r'apori
nocivi alla pubblica salute or+ero risultino nauseanti o di disbrùo pu. la comrmità.

2. Olbe i p'rorvedime.nti previsti dalle leggi oenaii e dalle norme conko I'incuinmtmto
afinosferico, il Sindaco potrà adottare hfti quei prowedimenti che la sihrazione contingente potsà
richiedere, prescrivendo mpiiltl di depurazione ed in caso di recidit'a ed inosse*.alzq disponendo la
tenpormÈa ÉoÉpensrooe dell'aúivita inquisita



Arr 39

Sunzionamcnta di motori in case di abitazione

L Negli appatane.nti di case destirate ad abitazioae civile, potarmo essere usati motori per uso

domestico come lucidatmi" aspirapolvere, veatilatori, macchine da cucire e simili, tucidabici,
vmtilato'ri ed alhi appaecchi che proúrcono nmors o vibrazioni di lirnitata entita- Comlnque tali
eletkodcmestici nt-rl dovr ffito essere usati dalle ore 13 alle ore l-5 e dalle ore l0 all'alba.

2. L'Afot'ità eomrmale ha làcoltà di ptescrivere albe limitazioni nei casi paticolui.

3' E vietalo ai conducenti di aúoveicoli di provae nelle pubbliche stsade o oelle aee private,
ccmprese tella zcna rrbma, il fimzisoflnedl6 dei motori, accelerado eccessivmrente o spirgeado il
nìotùrs a trtto gas, provocmclo rombi, scoppi o nnnori irutili.

ArL 40

Runori in casc di abitazione

- I' l'Lelle abitazioni private e locali pubblici è vietato pro&rte o lasciare proúrrre rumori o zuoni
: di qualuaque specie che posifiro rectr-È cornxnque, disbsto ai l'icini. A tale linlrtaztonÈ è pure soEgefro

I uso degli appu'ec*hì radio e televisivi.

?' E vietalo iaoltre nei locali pubblici I'uso di apparecchi sonori dalle ore 23 alle ore 7 e dalle
ue 13 alle ore lJ-

Art 41

Uso fi s[mcnti sonori

l. E vietato l'uso di sirene o di alhi sbunledi sonori- Negli stabilimeati rnùsbiali l'uso delle
sirene é consentito per la segnalazione dell'ot'ario di inizio e di cessazione det lar.'oro.

2. Ia ogm caso. il Sindaco, tmuto conto delle circostanze, ha facoltà di disciplinare l'uso degli
strutenti o macchine che emanino sr.roai e nrmori dalle pubbliche sbade e che, per la loro insistenza e

tonalità, simo tali di an'ecare inconv'*nienti o disùnbi at riposo o al lavoro dei citadini-

3. Per le vie, spiazzi pubblici. o apetti al pubblico. è vietata qualsiasi fonna di pubblicità a
meezo di altopadati o alhi appareccbi sonui o di mrplificazrcne, dalle ore 1-l alle ore 15 e dalle ore
20 alle ote 8.



tuL 42
Carico, scarico c basporto ncrci chc causano ruori

l. Dalle ore ll alle ore 7 nelle vicinmze delle abitazioli le operazioai di crico e scarico di
merci derrate, ecc., coúte fe in casse, bidoni bottrglie, ecc., devoao efet[rasi coo la massima cautela
in modo da non turùare la quiete pubblica

?. Il kaspcrto di laste, verghe o spranghe metalliche deve essere efettrato in modo di alhrtirrc
quanto piu possibile il nnore.

AÌt 43

Venditori c suonatori itineranti

^annuaqg^mp 
aotizie giornqliere o alki comunicati. c.. í t / ^4;,JT6\ó S.,ii;'t"o ['ct,""'6*L ?a gal zcslsss ebQ s [slr,.

2. I suooatùri itinerati alche regolrmenle ùturtzrrh non possono suonare nei pressi di scuole,
chiese, caserme, ospedali, rdci pubblici od in alhi luogli dove possono costituire distubo per chi
lavorq sfudia od È :r'r'malato. Non possano sofeffiarsi nel medesimo posto piu di I ora e sostae
successivamente a mmo di 100 meti dalla sosta precrdente.

3. Gli esercenti il mestiere di catate, suonatore itinerate, saltimbaco, prestrgiatore e simile,
mùniti di atúori.zazione di P.S., debbono sotiosta'e alle disposizioni che saaooo lo'ro inpartite dEíli
Agenti di Polizia Mrnicipale.

4. Ai veaditori sia a posto fisso che arnbulate che operao in siti arúorizzati, é vietata
reclxnivzae la nerce ad alta voce ed é comunqr* r'ietato I'uso di meai so'nori c di altri sistemi
arrecenti molestia

ArL 44

$chianazzi, grida e canti - Yrgilanza eugfi hcapaci

l. Sono vietate le grida gli schiauazzi di ceari nelle vie e piane taoto di giomo che di nofie,
nonché le grida e i suooi nell'intsno dei pubblici locali.

2. I banbini e gli " inc4aci " nei luogli pubblici, devono essere acco,mpagnati e
cooverietrt€fletrte coabolldi, onde evitre che rechiao dishrto ai passanti, artechilo dmi a se stessi,
alle petsoae o cose.

Se il fafto uon costitrisce reafo perseguibile penalmente.

=- l. Soao vietale nelle prime ore del pomeriggro, dalle ore 13 alle ore 15 e dopo te ore ZO G-o
4lSg!{)!{9_d"l{*" successivo,/le grida di rivenditori di giornali o di albi baditori o stillod che



Art 45

De te.nzione di cani o alFi anirneli nelle ahitazioni

1. E vietat4 nei cenhi abitatr del Comuae. la detenzione in abitaaoni. stabilimenti, negozi.
magerzini. cottili e giardiat, di cmi + di albi îninìdli che distrrùino. :pecialmente di nofe, cotr issisteoti
e prolungati laù'ati c*n guaiti o altrinrenti. la pubblica quiete.

l. Nei luoglri pubblici r'r oulrqùe ryerti al pubblico Aasito. é vietato làr circolare cmi od alh'i
ammali se non assicffati al gurnzaglio e mlnik di idsnea mr.sefltola- I cmi da guardia- dow*nno essere
tenlti in modo da non aggredire o motdere chicchessia-

3. Nel caso sopra deúo. gli Agenti di Polizia Mmicipale, ol8e ad accertue la trasgressi+ne a
carico del proprietario o de &tentore. lo difrder;""no ad allontana'e I'aaimale che abbia dato luogo ad
inÉaziùni ed apmlc in condizioni di non disturbare la quiete pubblica e privata

'1. Ove la diffida non v'eoga r'rsseivata I'aninale pobà essere seqù€strato rd eventualmente
soppressll con le paticolari modalitó prescritre.

ArL 46

Snolc delle caurprn€

l. Il suotro delle calnpaure è proibito da rm'ora dopo il barnsdrr det sole all'alb4 làfa eccezione
Per l'lmr$icio delle fimzioni prresnitte dai riti retigiosi.

?. Comunqu* nelle prime ore della giornata e oella serata le canpae $tesse pùh.amo essere
sufilate con suotro sofirnesÉo.

.{rt 4?

SaIe da ballo, cineina e rihovi

l. Le sale da ballo. il cinema e i rikovi devono essere munitr di autorizzaziùne del Sindaco ed
attivati rn modo tale che i suùni non possaas essere percepitì all'estetno. Qualora lissero gestiti
all'apetto. il Sindaco, nel concedere t'autsrizzazione. accerta c.he I'attività aoq rechi distwto alla quiete
pubblica, impartendo e pr*sct'i*'endo tufre le condizioni del caso.



ArL 48

Negozi per la vendita rli apparccchi radio, tclevisori. girafischi e sirnili

l. Nei negozi per la vmdita di apparecchi radio, televisori gradischi e simili, tali appa:etchi

potr'amro essere fatti fimzionme all'irtetno nelle seguenti me:

a) al mattino dopo le 8 e fino alle ore 13;

b) al pomeriggio dopc le ore l7 e aon oltre le ore 20.

l. Il suono degli apprecchi dowà, pero, essere sempre a basso l'o|rue, ia modo da noa

disturba'e i passmti e gli abitanti vicini.

&t 49

Carovane rli nomadi

1. Ai nomadi ( zingui ) È vietato bivaccare per le vie drl centro della ciftà e nelle stade

pet'iferiche. Le soste dsl msdgsimi plrbaftro essere consentite solo alla pe.rtìria della ciftà e negli spazi

che srmro stabilitr dalle Autorità comunali.

Tmolo \iI

SEZIONEI

NORME DI SICURf,,ZzLl NEGLI ABITATI

Art 50

$osannzs liqui{s esplosive, infi arnnrabili e combustibili

L Salvo quato espressamufe disposto dal T.U. delle leggt di P.S. e dal relativo regolamenîo.
--,--l-: l-: l--.--.: l-tlr:.-:-!.- l-!lr:-.----- t{ n-t lflìr r 11 ÎÎ 't(l n^ ln'tl -- 'l'tf, \ - t't 

^< 
lA'l't 1.1 lT:luugllts (|aì utL-IEu s&l lvlurlsut u,rll lllltsrl|u ]r.ur-l:rj!+ ( \J.u. 4o-v:r. rt.]+,ll. LLÒ., È .ti.uJ.rv], l\J.u.

14.06.193?, n. il-5 ) e vi*tato tanere n*ll'abitato materiali esploderti, inlimmabrli e cùmbusúbili per

I'esercizio della nrinuta vurelita senza autorizzaziorc dell'Autorità conùtralÈ.

Tale ar-not'izzazione È alhtsi necessria per i depositi di gas di pebolio liquefati, riguardo ai

quali devono mche osservarsi le disposizioni vigenti in matena.

l Agli etretti del presente articolo sono considerati combusúbili, olfe a quelli propri@ente

detti, quale la legna da adere, crboni ed oli combustibili, anche il legname di oper4 fieno, paglia



t

cata, ctrtooi, cilry4 lino, spato, irúa, fili vegetali ia genere, suglero, tessdi, makiale da inballagBio,

zol&, car:ccir!, gorcfie ela-qttche, plastiche e derivati.

3. La liceaza può essere negata, quado gli accertueoti dell"t]frcio Tecaico Coounale, aon

dovess€f,o riillttre $trcistrti condizimi di sicurezza e cosi pure nel caso in cui le eveúrali opere e

prowidenze iryoste per l'allestioÉoto dei locali noa fossffo alirate.

Art 5l
Rcquisiti dci dcpositi c dci locali di vcndita di combnstibilc

l. I depositr ed i luogli di vendih di combustibiti solidi liquidi o gassosi devoao essere a piaoo

t'erreao, con ingresso dalla pubblica via o dal cortile.

2. Di nmma i deposiú e magazzini di cqienza srryeriore ai 1000 mc. dowarmo essere tearfi fiori
dal cenho abitato.

3. Per i depositi e i magazziini di minore eatità è cooseatita l'afiivazione acle nell'iateno
dell'abitato se i locali siano prowisti di fita rete metallica alle fiaeske e coperti da volta reale, con

pa'eti e sofffra di skdùrre incombustibile, o resi resistenti al Sroco coa efrcaci rivestimeoti.

4. I* ryetùrre di comnicazione coo i locali di abikzioae e con la gabbia delle scale devoao
essere convenientemeate coperte.

Art 52

Dctcnzicne di combustibilc in casc di abitaziorc od alhi edifcÍ

1. Nei sotertaei di case di abitaziooe sarà coocessa la sola deteozione di coabustibile
stetmeate necessd'i per il riscaldmento del fabbricato e per gli usi domestici degli inquilini o per i
forni di pae, pasticcerie o simili, a condizime che i sotetr ei abbiano preti, sofrti e porte di
materiale resisteate al fioco e no'n simo in direta coluuaicazione con scale di disiryegno di abitazioae.

E vietato di cosbuin'i a'rrmeqsi di materiale da inballaggio di carta skaccia e simili. I conbustibili di
qualuaque genere noa dowanao mai essere appoggiati alle preti aelle quali sono ricavate conoe fmrie.

2. Lc fiaeske ed ryertrre dei sofrerranei verso gli spazi pubblici devoao essere muoite di
serraenti a veki e di reticolati ia ferro a maglia úfrq cosi da iryedre rl getito di iaceativi
hfimabili. Nei solai sono vietali depositi di combustibili o di qualsiasi alka materia di facile
combustione.



3. Nelle gabbie di scale, nei conidai e ballatoi di disiqregno di abitazioni non si possono

depositue materiali facilme.ate combustibili, materiali di rmballaggio, casge o alhi iqombri che

ostacolino il passaggi+ alle persone.

{. Come nomra di previsione anfincendio dowmo essere ossefl'ate le seguenti prescrizioni:

a) le bombole di gas d'uso domestico dorryamo essere istallate all'esteno dei locali o*'e

bovasi I'appaecchio di dilizzasione e cfiúÈnute in nicc.hie non comuaicaati cstr l'irlterno del locale ed

a'eate direfremmte verso I'estetno:

b) le fubazioni fisse in metallo, nell'atlraversrtnento delle muraú.tt.e dowmo essere

protefre csn guaina metallica aperta verso I'esterto e chiùsa ermeticafrflte vers,] l'futerno:

c) le fubazioni doltamo essere nurnite di tlbrneti di intercetazicme del flusso ed avere
giwtto flessibile di collegamentc ba quella fissa e I'apparecchic utilizzatore realizati con aateriale
resisteate all'usura e all'azione del gas di proúrzione c.himica

Le aggirnzioni del trbo flessibile sia alla hrbazione sia all'apparecchio úilizzat+re. dovrmo
essere eseguite co accuratezza in modo da evitare cafiive giuufe, firga di gas e possibilità di slilaneoto
del tubo stesso;

d) per evitare la firoriuscita del gas, di petroli liquefati, in caso di spegnimento della
fiaruna, dowanno ecsere applicali adatri disposiúvi di sicùreza che intanroryono il ùussc del gas.

Pet gli iryianti e le attività soggefre ai coobolli di previsime incedi. ai sensi della L. 2ó luglio
l9óJ. n. 966 e D.ftl 16 febbraio 1982. doltamo cÉservaf,si le prescriziori tecniche irnpartite dat
Comando provhcia!*'dei \Iigili del Fuoc+. Pw tali rryimti dcrtà essere rilasciato 11 =:=: gsrtifìcatc di
preveneioae iaceDdi ==.

.{rt. 53

Accatastancnto di leena e di albo nateriale infiammabile nei cortili e scantinati

L E' vietato accatastare o tenere accatastate allo scoperto nei cortili circondati da fabbricati da
piu di óm laii, legna, paglia e qualsiasi alka materia di facile accetrsiore, se nsa adotacrdo le cadele
che, caso per caso. il Sindaco riterrà di dover presciverr.

?. E'pure vietato costituire depositi di materiale injìarnmabile negli sc"rrtirrali.



Art 54

trhcinc e forni

l. Noo si p('r-*-sùtìo attivare fotni o frcine senza licenza del Sindaco, il quale. caso peî caso,
stabrlta le precerrzioni e Ie prel'iCenze, che il titolare dol'rà adottue per evitue ogni pericola
d'incendio.

2' le fircrne dei fabbri fetxai, qraniscalchi, fonditori e simili de!'orio esser* cosbuite a volta e
mmite di capp4 che deve essere coshlita esclusivmrente in mlratrra o in ferto.

3. I fomi di panefiet ia. pasticceria o per qualsiasi alto malogo esercizio od uso, devono essere
difesi con rua secosda volta in cofro, ovvero con tetrapieno di agjlla di convenieate spÈssor€, con
$+enore suolo in mafroni.

4- La non osserví 21ì delle prescrieioni stabilite al momr.nto della ticenza provscherà la revoca
di essa

tur 55

trso di fiamma libera

l. E assolfaaente vietato:

a) t'uso di fimne libere per Ia ricerca di f4he di gas aoche se in luogfui aperti;

b) riscaldare la cera natn'ale e artificiale, se ia miscela con acquaragi4 s+pra fierrr*a libera o
focolare; tale riscaldamento dowà essere fatro a bagnoma.ia con acqua calda;

c) fornite di alcool, peboli e beuine le lanryade e i fotnelli, nrenfe sono accesi od ra vicinaze
di fiarnme libere.

Acce*sicnc *i pctveri nq#Lfuro* s fu+chr arsfcraÈ

1' Nell'abito d€ll'abltato nessuno puo, selza speciale aúcrizzaziotre, accendere potveri o
liquidi ialiarlrmabili, itochi artificiali, ràlo e giaili o fare spri in qualsiasi modo o coa qual111que affia-

l' Aache nel casc di arforizzazione da parte degli Ufrci di P.S, deve essÈre serrye nchiesta
I'autorizzazioae al Siadaco, il quale deterà le norme atte a pretenir-e incerdi od alti incidenti.

3. E'prre poibito gettare in qualsiasi luogo di pubbtico passaqgio, fia,r'm;feri od altr,i oggeti
accesl,



Art 5?

Aninali pcricolosi

1. Túi gli arimali che costituiscono pericolo per l'incolumità dei ciÉadini noo pobdno essere

hFodoÉi ia ciúà" se non hasportati su idotrei veicoli e con quelle precaueioni per le qrnli sia inpedita la

fua ed opi pericolo di dmo alle persooe e segu€odo I'itiaerilio più brwe per raggirngere i luogli di
destioaziore-

2. I cai di qualunque raza o taglia non possoao circolae ed essere iakodoti in luogbi ry€rti al
pubblico seúza essere runiú di ruseruola a paiere e di ua collre portilúe la prescritla medaglia
consegnata dal Corulne agli interessati dieho il pagamento della relativa tassa I caai di alta tagli in
genere, specie i bulldogs, i daesi, i hryi ed alki di raua mastiaa devono, is olte, essere teofi a

guinzaglio Dott:.rmo. albegi, ess€f,e teofi a guinzaglio i non pobi oo mai ess€re abbandmati quei cai
che abbiam l'abitrdine di incrúere spavento o dre molestia alle persote. I caai circolanti seaza

suseruola o senza il collare come sopra È descrito, i bulldogs, i dmesi, mastiai, i lrryi ecc. che lon
siao corvenimtemenie custoditi sranno accalrypiati e tenuti in sequesko secondo le norme previste in
materia

3. Sono a carico del proprietario tfre le spese di martenimento e custodia, olke il pagaato
della smzioae pecuaiaria

Art 5E

S&menti da tagfio

1. E vietato atfavffsare luogli abitati col falci, scuri, colhlli od alti sbrlmeúti da taglio non
o?portraaeeote smotrtatr e potefri allo scopo di inpedire il pericolo di dmo ai passati.

Art 59

Iraspmto di oggctti incomodi o pericolosi

l. Il tasporto di veti eccedenti la b$eaa ci cn 50 deve eftthtrsi in opportrai telai che ne

Aonteggimo gti esbemi.

2, Il hasporto di ferri acumiaati roa può e&ttudsi se alle estreoità ooa siao stati collocati gli
opporùni ripa"i. I tasporto di oggeti comua(p€ pericolosi deve, in ogni caso, effetbarsi previa
adoziore delle opporturc carfele orde evitare dafiri alle persone.



Art 60

Traspmto di acqua gassata c di seltz

l. I veicoli di baspotto di sifoni con acqua di selb o di bofriglie co acque gassate, devono essere

euoiti di idonea potezione per rryedire dani da scoppi o rothre per qualsiasi motivo dri contenitori.

Art 6l
Scafucllancnto di vie o piazzc

L Gli scalpelLm, quando lavorano nello spazio pubblico, devono prowedere al collocmeato di
reti metalliche o di albo ripao atto ad iryedire che le schegge ofendflo i passanti.

?. Le stesse carúele devoao usasi per i labsratori di taglia piete. marmisti, mmiscalchi e simili,
se aperti verso luogfti di passaggio.

tur 62

Manutcnzionc di rce di pubbtco hansito

1. Qualuarye guasto o rotire, che si v€rifichi zul pavrmmto o griglie o telai dei portici o

mrciapiedi di proprietà privata soggeta a serviùr di pubblico passaggio, deve essere prontmmte
ripaato a cura e spese del proprietario il quale, deve comraque segpalre il guasto All'aforità
comunale.

?, trgualÈ obbligo è fafio agli rfedi di griglie, telai, botole e simili esist€ilti sul luogo pubblico.

.{rt 63

Segnalazimi e riparazioni di opcre in costrzione

l. Quando venga ad fubaprendersi una cosbnzioae nucva ed il riadafiameato e la demolizioae di
edilici o simili, dow""no osservasi le prescrizioni rrydtih con la licega edilizia rilasciata

2. Queste dowuro osservarsi sino alla ultimazione dell'opra e úrate la noÉe si tertà acceso

ed afrsso uao o piu lumi a giudizio dell'Ufficio Tecnico Comroale.

, 3, I poateggi di servizio dei cmteri edili dow;r'rno essere coshxiti solidmente ed a doppia

, rryalcaùlrq il pùnte di lavoro saà cirto rn modo da impedire che possa cadere materiale qualsiasi.

4. Dow'anno inolke essere ossefl/ate le prticolui prescrizioni iryatite dall'rspetiorato del

lavoro.



Art. 6d

Insegre, persiane! vebf,t€ di fincsbe

1. Le inse.gne, le persiane e le vekate delle finesbe devoao essere bene e soliddletrte assicurate.

?. Lc persiane quandc apette, devono essere stabilmente fermate aI mrro mediate rrt lisso e

sicuro congegno di ferro od albo idoneo mezo.

,{lL 65

Ripari ai pozzi, cisterae e simili

l. I pozr, le cistetne e simili devono avere le bocche e l* sponde mrnite di par+etto con

spottello ordinaimente chiuso ed albi ripari atti e capaci di irryedire *he vi cadao peysone, îÍiftlali
oggÈtti e materiale qualsiasi.

ArL 66

Veicoli adibiti aI servizio pnbblico - Norme per i passeggeri e per il perronale di servizio

l. Ai passeggeri dei veicoli adibiti a sewizio pubblico è vietato-
a) di fimare nelle vrthre;
b) salire e sceodere quaado la vettrra è in moto;

c) salire e scendere da parte diversa da quella prescrifra ed in località diverse da quelle

stabilite per le fetmate;

d) salire quando la vettrra si *epalata corqrleta;

e) padae al manowatore o disbate comrmqne il personale dalle sue masi*nr;
t) iasudiciare, guastale o cùnumque rifiuovere o martometrere pati della vetùrr4
g) occtryare piu di ua prsto cd iryonakare i passaEgr. ksfieaersi sui predelliai,

at€rapptrsi alle pafi estane delle vethre;
h) spúare all'interuo delle vetture:
i) portae oggetti che per natr4 forma o volume possac riuscire molesti o pericolosi. o

che possaro imbratrre i viaggiatori;
l) essere in stato di ubriachezza, o cùurmque teùere rm cotrpfituentù che sia ofensivo

per gli albi;
or) carttre, $lonffer schirmazse ed itr albo modo dishn'ba'e;

tr) pùt€re caúri o altu'i aniruali;

o) disbibuire oggetri o starye a scopo di pubblicità o al fine di lucro, esercitare qualsiasi

cùfllmercio. vmdere oggefii a scopo di ben*ficenza senza permessù dall'Aforita colrrmale, chiedere

I'elemosiaa.



?. Nelle vetine autoúloviarie È fatto obbligo al viagqiatore che rimalga rn piedi di sotreggersr

alle apposite maoiglie, manc*rreati o ad albi possibili appo.ggl'

. 3.Il personale di sen"izio *ugli autobus deve:

a) matenersi vigile e pronto nel disimpepo delle puticolari incombenze del sewizio e

r 
rispeta'e le disposizioai emalafe dalla Direzione;

' b) cssen'a-e e ih- osservae le aorme stabilite per i passegqeri;

c) teuere conÎegno corretto e PrÈmurosù verso i passeggett

TITOLO \TI

s[,uoFlf,I

DISFOSIZIONI ANNONAÎJE PER GII f,SERCxrI PTIBBLI{I

Art ó?

Orari dcgli csercizi

1. Gli trari degli rsercizi di comrercio, degli esetciei pubblici di vendita al pubblicc sono

siabiliti con crdinanza dei Sindaco.

Art 6E

Disciplina dci Prezzi

L Gli esercenti fuermc I'obbligo di indicae i prezzr delle merci di la'go e generale cfltstltllo

esposte sui baachi di vmdita o nelle vehine o all'estefto del negoao.

?. Fuori dall'obbligo mecifico dclla pubblicità dei grezzi per i generi di lrgo e generale

\ consuno, e d obbligo I'indicazione dei grezi in modo chiaro e ben visibile delle merci esooste m
-' 

r'eadita al pubblico.



Art 69

Pesatura delle merci - Disciplina drgfi involucri

l. Tufte le m*rci dorranao essere pesate al nefto, usdrdo bilmce e misute seryre putite e

collocate h luogo ben esposto alla luce ed alla vista del compratore,

?. Per gli involutri degli alimenti posti in comercio debbono osservac'si le notme igieniche per
gli tmballaggi desttnatt a ventr*' in ccnta$c con gli alinentr di cui al D L{. ll marr+ 1973 e s'rc+essiye
variazioni e modiich*.

tur ?0

Vendita c scorta dclle mrrci

L kr nessuu caso può essere titìúata la vendita delle nrerci e delle derrate aache se richiesti in
6is6'3 minim3, nè riliutare la vendita per accapafi'arnffto ed occ.ultmreato dei prodoti.

Art?l
aroriiór lal ----

l. Ferme resfardo le attuali disposizioai di legge, il pane posto in vmdita deve essere crctodito
in appositi recipienli, difesi dalle mosche e situati ir modo da vietane la mmipolazione e la scelta da

pa*te degli acquireoti.

L La conzuetudine di veudere il pane a pezzi o a l'otme. n+n esime l'esercente. se l'acquirente lo
domaodi, dall'obbliga di pesre il pane all'affo dtlla vendita e di conseggare la quantità richiesta al

F'euo mittris stabilito per chilograrnnro,

3 La quanhtà e i prezzi del pane posto ia verdita dow"'mo risulta-* da una tabella espasta in
modo ben visibile nell'esercizis.

Aîa.1?
Vendita di angurie, cocomeú castagnc e simili

l. Senza la pres*ifta artsrizzazione del Sindaco È vietata la vendita zulle shada, sulle pia.ze e

nei luogfui pubblici di prodotti stagionali, corae cocomeri, castagne, wa ecc., nonchÉ di d*rivati da simili
prodottr. come caitagnacci, firdia sciroppata- caldita ecc,.



Art ?3

l\{erce vendutr in pacchi o contcnitori chiusl Snrrogati

1. Gli esercerti, che veadono merce di qualsiari ge.le.re, confezionata in pacchi o contesitùri
chiusi, hano I'obbligo di indicare ia srodo ben visibile, sopta *gni pacco o cortenitore, il peso o misura

della muc* che esso contiene. la qualit4 il none comerciale e il pezo.

2. I generi alimentui prepaati con surrogati. devoac, chiuamede indicare la c+ryosizione e la
percenbralÉ di sucrogato che cmtfiBùtrs.

Art 74

f,,salozione di merci

L I ri';e.nditcri di met'ci, chr emamc esalazioai, del'rmc adota'e idonee ed efúcaci misure

perchÉ vergao aftenuate, mediurte in$rersiooe nell'acqua, e ri.olcvazione Èequente di essa, nonché

I'eventrale conservazione delle merci suddefte il speciali contenitori.

Art ?5

Tabclla per la venfita di combustibile

l. I ccmmercianti di combustibile dowanno terere rspcÈta nei propri negozi. in nrodo bea

visibile, olùe ai cartellini indicanti il prezo di vendita al minrfo di ogni tipo di combustibile anche uùa

tabella eon la indi*azione di tute le varietà di combustibili messi in vendita.

ArL ?6

Requisiti dei locali di vendita

l- It connnercio in negoeio deve esgere esercitata in locali riconoscitfi igienicamente idanei.

?. L'esercizio dol,rà essere atredato con proprietà e decoto, sistemalo secondo le prescrizioni

che samo tàtte caso per caso in relaziooe al genere del cornmercio che vi si efethra, e il negozio dowà
essere prc'*,'istc di hrtti i generi codenplati nella licenza



.{rt. ??

Apertma o basfcrimento di esercizi commerciali

l. Il Sindaco pofuà se.Írpe proibire l'ryatrra od il h'asloco di eserciei comurerciati ove non

r:iano rispùîdenti ai piani di sn'lllrypo, al decoro ed alla speciale condiiotre dei luogfu, o per ragioni di
pubblico interesse e pet opi làcoltà ricoaoscirúa al Comune dalle leggr e dai regoluenti-

2. Qualora l'impiarto o il hasloco dell'eserciio aweogdlo nonostante il divieto del Sindaco, il
basgessore saà puaito oltre che con la prevista saaziooe arnrninisbativa, con la sospeasione della
autsrigzazio1e enrmini g[.3fiy3.

Art. ?E

Uso di conhassegni dcl Comune

l. E vietato usare lo stefifia d€l Comuae e la demminazione di uffìci e seffizi commali per
contsaddisthguere esercizi in&rsbiali o co"'-erciali o inprese di qualsiasi gen*re che non siao in
gestiotre drefra dell',4,fi1*lifliskaziùne coÍumale, calyo delegbe autorzaate.

TITOLO 1TII

sr.noliE r

Tf,{NIFASTAZIOM E CORTEI

ArL ?0

Cortei fmcbri

1. I corter finebri. muovendo dall'obitorio ospedaliero o dall'abitazione dell'estinto o dal luogo
dove comuuque si bova il fereko, dow*''''(ì percsrrere I'itinerario piú breve sino alla chiesa in cui si

wolgermo i riti finebri rispetaudo le evennnli padicolai disposizioni dell'Arforità, i divieti irposti,
la semaletica sb'adale.



Art E0

Proccssimí - Iìf,nifca trzimi

- l. Le processioai o alte maifrstazimi religiose che prevrdono co'rtei di persme o di; aúo*icoli, dorr"mo seguirc gli itiaerri più brevi e p,rcvrdivilÉúte coacrddi cm il Conado di

- 
Potizia llfiunicipale e commque non ia corkasto con la regnaletica vigmte ael Cmune.

TITOLO D(

SEZIOI{E I

DISPO$UOM TRANSffOBIf,

*#LL*"
q l. Il presente regolameoto entsa in vigcre il primo giomo del mese ccessivo al termine della

seconda pubùlicazime, ai sensi dell'ad 197, coma 2"' déll'O.A-EEIi. nclla Regione Siciliaa
a
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si sonoscrive

t.t-.

n,

E

I,

\,
c\pia conforme per uso amministrativo. Comunale

spedita/ Recapitata ar cQ.BE.co. d, au,un,u,n our" 14 3Ytg con nora prot. n.

Ricevuta dal CORE.CO. il

tì, _
Lapfesentéde|iberazioneèstatatrasmessaper|,esecuzioneal|'ufficio-conprot.n.-

ll Besponsebile dell'UfÍicio di Segreteia

ll Responsabile dell'Ufficio di Segrcteia

ll presente atto è stato pubblicato all'AtOo al n. Q 3 del registro in data I I ttB.1999
rì, t 0 H0R,1999

Si dichiara che awerso il presente atto. nel Deriodo dal ,. t. 02.19

|ì, illrlìRîagg

, non sono
pefvenuti recfami e/o opposizioni It Besponsabile det SeNizio ptotocollo
r,-ll-il9*rgsg_ rnxAnA 6i0IAil|iA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
ll sottoscritto Segretario comunale certifica, su conforme^anestazione del Mqsso, che la presente deliberazione è
statafrubblicata all'Albo il giomo festivo dal ?.|. (97. 9q al Ol. O3.?? 

" 
no-à O"lt;urt. i97det vigente

o. EE. LL. e che contro la stessa - non - sono stati presentati reclami. ' lt segretario comunale

ll Messo Comunale

La presente deliberazione è divenuta esecutiva aisensi dell'art. I2 ,"o ^ )" , della L.R. n. 44191
e successive modifiche ed integrazioni.
tì, -.--

E

:-
E'

ll Segretario Comunale
E' copia contorme all'originale,

ll Bagioniere


